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e e S e e i ————— ——————

Sono finalmente apparsi sul mercato 1 tanto attesi
Microdrive, ed assieme ad essi arrivano, inseparabili, la
rete di 1lavoro locale e 1l'interfaccia RS232, entrambe
contenute nell'interfaccia ZX1 che serve per collegare il
Microdrive allo Spectrum.

Il Microdrive e' un'unita' di memoria di massa per
memorizzare programmi e file sequenziali di dati.
Utilizza delle cartucce a nastro velocli che contengono
circa 10@ kilobyte ognuna. 11 Microdrive e 1’interfaccia
ZX1 sono accompagnati da un manuale che spiega le
caratteristiche del nuovo sistema esteso, ma sl tratta di
un manuale semplice, che lascia molte domande senza
risposta. 1 capitoli di questo libro, invece, trattano
dettagliatamente 11 sistema Spectrum esteso, il Basic
esteso, il Microdrive, l'area di lavoro locale,
l1'interfaccia RS232, fornendo anche tutte le informazioni
necessarie per programmare in linguaggio macchina.

Questo 1libro si pone 1'cbbiettivo di rispondere a
tutte le domande che potrebbero wvenire poste dal
possessori del nuovi prodotti e non di fornire una
sterile lista di programmi per dimostrare 1le nuove

possiblita’.

Personalmente, ho scritto questo 1libro dopo aver
partecipato 1in qualita' di osservatore alla stesura del
Software che e' attualmente memorizzato nella RON

dell’interfaccia ZX1.

Il progetto del Microdrive ha coinvolto molte persone,
ma senz'altro la parte piu' impoortante del lavoro e’
stata svolta da Mr. Martin Brennan e da Mr. Ben Cheese
della Sinclair Research Ltd. Devo un particolare
ringraziamento a Martin, a Ben e a tutti gli altri membri
del gruppo di 1lavoro per avermi ospitato e per aver
risposto a tutte le mie domande.

Senz’altro 1'introduzione del Microdrive e della rete
di lavoro locale costitulisce un passo avantl importante
nel campo dei personal computer, ha infatti reso
accessiblli a molte persone delle prestazioni fino a ieri
disponibili solo ad alto prezzo.
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Un ringraziamento e' dovuto anche a:
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Alfred Milgrom della Melbourne House per 1

suol aesidui consigli.

George Tokarskl, fotografo, per le fotografie.
Sinclair Research Ltd. per aver reso disponibili i
prototipi dell' interfaccia ZX1 e del Nicrodrive.

Le scuole di St. Lawrences, Skellingthorpe, Lincoln,
per aver messo a disposizione un computer BBC.

Mia moglie Liz e le mie figlie Jackie e Carolyn.

Ian Logan Lincoln, 1083
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Dover operare con 1l'interfaccia ZX1 e il Microdrive
pone il possessore del nuovo esistema di fronte ai
concetti di "unita’ di memoria di massa” e di
“colleganento tra due computer”, entrambi difficili da
capire irn prima istanza. Fortunatamente, come in altri
campi della tecnica, 1 principi di base sono piuttosto

semplici.
In questo 1libro vengono esaminate una per una le
possibilita’ offerte dall’interfaccia ZX1 e dal

Microdrive. HNella parte finale i1 lettore viene invitato
a s8crivere 1 propri programmi in linguaggio macchina,
infatti eolo cosi’' 11 sistema puo’ essere sfruttato al
massimo delle sue potenzialita’.
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CAPITOLO 1
I L SISTEMHNKA SPECTRUNM ESTESO

—— — —————— ——— —— — T — ——— — —— — — T — i ——— ——— T T — ——— T —— ——— — — . —— —

L'interfacclia ZX1 puo' essere paragonata ad un "centro

di comunicazione” che consente allo Spectrum di
collegarsi con un Microdrive, con un altro Spectrunm
(attraverso una rete di lavoro 1locale) e con una

periferica RS5232.
Conseguentemente uno Spectrum dotato di un’interfaccia
ZX1 puo’ gestire:

dati provenienti da: - la tastiera
- un reglistratore a cassette
- un Microdrive
- un altro Spectrum {(attraverso
la rete)
- una periferica RS5232

e dati diretti verso: - una TV

- un registratore a cassette

- un Microdrive

- un altro Spectrum (attraverso
la rete)

- un’interfaccia RS232

- la ZX printer

- 1'altoparlante incorporato
(nello Spectrum)

Lo Spectrum wuwsa un sclo microprocessore, quindi, a
parte 11 caso del video, dove 11 segnale viene generato
direttamente dall'U.L.A. <(Uncommitted Logic Array), 11
servizio di qualunque periferica di input/ocutput assorbe
conpletamente il calcolatore; conseguentemente, 1lo
Spectrum non puo' svolgere nessun’altra operazione mentre
sl sta occupando di una periferica. Lo schema 1 illustra
il sistema Spectrum esteso.

L'interfaccia ZX1 viene ora analizzata esaminando
separatamente in dettaglio:

1) 1 connettori;
2) la gestione della memoria;

3) 1'elettronica.

17
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Sull'interfaccia 2ZX1 sono presenti cinque connettori.
Esesl sono:

T —— — T . . i . i o W oy Wl

E' un connettore a 2x28 poli che collega 1l'interfaccia
ZX1 allo Spectrum. Le linee piu' importanti che
attraversano 11 connettore sono:

il bus degli indirizzi a 16 linee;

il bus dei dati a 8 linee;

la linea di selezione della ROM;
l*alimentazione (+Sv., +5v. e Ov.);

- 11 segnale Ml (caricamento di istruzione),

ma &anche 1le altre linee di controlle sono importanti per
i1l corretto funzionamento dell'interfaccia.

S —— ——— ———— — — T — T — ——— —— T — — R p— —— —

Contiene le s8tesse 56 linee del connettore dello
Spectrum. Serve per collegare la stampante ZX Printer
oppure altre periferiche.

—— ——————— — ——— — T — — —T— —— T — . T— . —— — —— ——— —

T ———— ——— —— —— T i — T —— T - ————— —— i ——

E' un connettore a 14 poli. Contiene i1 segnali:

- Qv.

- +9v,

- due linee di dati bidirezionali

- R/¥ (lettura/scrittura)

cancellazione

due linee di controllo

protezione contro la scrittura

- cinque linee non utilizzate, collegate a massa.
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1 dati wvengono trasmessi tra 1'interfaccia e 11
Microdrive in forma seriale, con 1 bilt trasmessi
alternativamente sulle due linee. La porta per gestire 1
dati e' la porta E7h.

Le due line di controllo sono usate per selezionare il
Microdrive richiesto e per avviare o fermare 11 suo
motore. Queste linee sono gestite dalla porta EFh, che
gestisce anche 1le linee di cancellazione e di protezione
contro la scrittura.

T T T R N S A Y. S SR S . S ——. ——

e e e

E' un connettore a vaschetta a nove poli. Contiene le
linee;

per la trasmissione dei dati: -Pin 3: Data out
(RXdata);
-Pin 4: Data terminal
ready (DTR);

per la ricezione deil dati: -Pin 2: Data in (TXdata);
-Pin 5: Clear to send
(CTS);
e la massa: -Pin 7: @v.

Durante la trasmissione 1lo Spectrum invia un byte di
dati sulla 1linea RX solo dopo che DTR viene trovato a
livelle alto. I dati vengono ricewvuti sulla linea TX solo
dopo che 1lo Spectrum ha segnalato che e' pronto a
ricevere portando a livello alto la linea CTS.

L'interfaccia RS232 wusa 1l bit @ della porta F7h per
la trasmissione seriale del dati. Lo stato del segnale
DTR puc' essere rivelato leggendo il bit 3 della porta

EFh e 11 segnale CTS puo'’ essere portato a livello alto
settando i1 bit 4 della stessa porta.

=0



Ci sono due connettori per il collegamento con altri
Spectrum. Essi sono esattamente equivalenti e sono in
coppla soltanto per permettere di collegare piu' Spectrum
in cascata, cloe' per permettere di collegare due
calcolatori ad un solo Spectrum senza bisogno di
sdoppiare i1 cavo.

La rete usa solo due linee, la linea del segnale e la
massa. La linea del segnale si setta utilizzando i1 bit @
della porta F7h.

Si noti che 1la rete prevale sull'’interfaccia RS232.
L'interfaccia RS232 viene attivata al posto della rete
quando CTS wviene portato a 1livello alto (bit 4 della
porta EFh), sia durante 1la trasmissione che durante la
ricezione.

Lo Spectrum e' dotato di una ROM da 16k che occupa
l'area di memoria dall’indirizzo @ (0Q@0Qh) all’indirizzo
16383 (3FFFh). In questa ROM s1 +trova 11 sistema
operative, 1l'interprete Basic, 1l’aritmetica in virgola
mobile e 11 set del caratteri. Questa ROM pero' non
contiene il software necessario alla rete di 1lavoro
locale, ai Microdrive e all'interfaccia RS232.

E' quindl necessaria un'estensione della ROM standard.
Esiste infatti una seconda ROM di 8K, che chiameremo
"fantasma”, contenuta nell’interfaccia ZX1. Tramite un
sistema di selezione delle ROM 1lo Spectrum puo'’
utilizzare in ogni momento una ROM oppure 1l'altra,
alternativamente.

Kella ROM fantasma dell'interfaccia ZX1 sono
contenute:

- un'estensione di quella parte del Basic che controlla
la correttezza della sintassi e del comandi, per
permettere che vengano accettatl anche 1 comandil privi
dl significato senza espansione;

- le routine che esegucno i nuovi comandi;

- le routine di input e output per il Microdrive, per la
rete di lavoro locale e per 1'interfaccia RS5232.
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Per rendersi conto dell'effetto della ROM fantasma,
basta osservare che alcune espressioni che prima
avrebbero causato messaggli di errore vengono eseguite in
modo corretto.

Per esempio 11 comando CAT1 che pur essendo previsto
avrebbe dato un messaggioc di errore, produce un risultato
ben preciso con 1l'interfaccia ZX1 e un Microdrive con
inserita una cartuccia. La ROM fantasma dell’interfaccia
ZX1 viene abilitata eseguendo un caricamento di
istruzione (FETCH) ad una delle due locazioni @008h o
1768h, 1la ROM standard viene ripristinata eseguendc un
caricamento di istruzione alla locazione 0700Qh.

A questo punto e' opportuno considerare in dettaglio
due routine della ROM fantasma.

i — i — ————————— i — ————

—— i — — —— — i — — i — — ——

La prima wvolta che la RO fantasma viene inserita nel
sistema, subito dopo l'accensione o dopo 1l'esecuzione di
un comando NEW, wvengono create 58 nuove variabili di
sistema.

La creazione delle nuove wvariabili e 1la 1loro
inizializzazione viene gestita dalla routine INSER-,
Vengono inizializzate:

NTSTAT a 1 - numero di stazione = 1;
JOBORD a @ - colore di input/output = NERO;
BAUD a 12 - baud rate = 9600.

S S i e i e — —— ——————— ——

Questa routine consente alla ROM fantasma di
utilizzare delle routine contenute nella ROM principale
dello Spectrum. La sua caratteristica piu' importante e’
che tutti 1 registri del microprocessore vengono salvati
prima della chiamata alla ROM principale e ripristinati
teminata 1l'’'esecuzione della routine chiamata.

La routine CALBAS chiama a sua volta la routine di
gestione della ROM (locazioni 23737-23746) contenuta
nella 2zona delle variabili di sistema; questa effettua
effettivamente 1a chiamata della subroutine richiesta
nella ROM principale.

22



Ecco 11 listato della routine di gestione della ROM:

ORG 23737

H-L EQU 23738

SBRT LD HL o ;valore neceesario per HL
CALL ... ;indirizzo della subroutine

;da chiamare
LD (H-L),HL isalva 11 nuovo valore di HL
RET sritorno

Le locazioni H-L sono usate per memorizzare il valore
della coppia di registri HL che viene alterato durante le
operazioni di scambio delle ROM. I1 valore memorizzato e’
quindi ripristinato nel registri HL al momento opportuno.

CODICI DI CHIAMATA

Le routine della ROM fantasma possono essere usate dal
linguaggio macchina mediante wuna serie di codici di
chiamata. Questi codici devono essere specificati dopo
l1'istruzione RST 0008h e vengono descritti nel capitolo
relativo al linguaggio macchina.

——— A — — — —— —

E' opportuno distinguere cinque funzioni differenti
svolte dal circuito elettronico dell’interfaccia, anche
eenza entrare nel dettagli del funzionamento elettrico.

1.MECCANISMO DI GESTIONE DELLA ROK

La ROM fantasma deve essere inserita e disinserita a
seconda delle necessita’. Questa operazione coinvolge la
decodifica di opportuni indirizzi e del segnale M1l. I1
risultato e' che la linea di selezione della ROM (ROMCS)
e' portata a 1livello alto quando la ROM fantasma e’
inserita e a livello basso quando viene disinserita.



2. GESTIONRE DEGLI INDIRIZZI DELLE PORTE

Le periferiche collegate all’interfaccia ZX1 sono
selezionate utilizzando le linee dil indirizzi A3 e A4 con
le istruzioni IN e OUT. Una parte dell’elettronica si
occupa di decodificare opportunamente 1 segnali utili.

3. GESTIONE DI DATI DA E VERSO IL MICRODRIVE

1 dati che vengono trasmessi dallc Spectrum al
Microdrive devono passare attraverso un convertitore da
parallele a seriale. In piu’ {1 bit devono essere divisi

tra due 1linee di dati. La trasformazione opposta deve
avvenire durante 11 trasferimento in senso contrario.

4. GESTIONE DI DATI DA E VERSO LA RETE DI LAVORO LOCALE

La +trasmissicone di dati e' molto semplice, ma la
ricezione degli stessi richiede <che 1’'hardware sia in
grado di distinguere 1 segnali fasulll eventualmente
presenti sulla linea seriale. D1 questo si1 tratta piu' in
dettaglio nel capitolo che riguarda la rete.

5. GESTIONE DI DATI DA E VERSO L’'INTERFACCIA RS232

In guesto caso 1l’'elettronica si occupa solo di
assicurare i1 corretti livelll di segnale.
La maggior parte del circuiti che svolgono le

operazioni sopra descritte sono contenuti in un singolo
ULA (Uncommitted Logic Array).
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CAPITOLO 2
IL BASIC ESTESDO

L'interfaccia ZX1 incorpora un'espansione del Basic
residente nello Spectrum. Una volta <c¢ollegata
1’interfaccia, SAaranno riconosciuti ed eseguiti
correttamente comandi che prima non potevano essere
utilizzati.

L’'estensione coinvolge i seguentl comandi, gia’
presenti sulla tastiera dello Spectrum:

— FORMAT

- OPEN#

- CAT

- ERASE

- MOVE

- SAVE, LOAD, VERIFY & MERGE
- CLS & CLEAR

Di seguito viene spilegata la funzione e la sintassi di
ogni comando.

S e ————————

La sintassi del comando FORMAT e':

- FORMAT

- indicatore di periferica (M,m,N,n,
T,t,B o b)

- un separatore (, oppure ;)

- un'espressione numerica

e in piu', se richiesto:

- un separatore (, oppure ;)
- un'etichetta (ovvero un nome)

11 comando FORMAT bha una funzione diversa per ognuna
delle connessionl dell'interfaccia ZX1, cioe’ per il
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Microdrive, la rete e l'interfaccia RE232.

e — —— — —— ——— —— ——— —————— —

Un comandoe FORMAT con "M" o "m" come indicatore di
periferica e' diretto verso 11 Microdrive e causa la
formattazione di una cartuccia. La cartuccia inserita nel
Microdrive specificato wviene pulita da tutti 1 dati
precedentemente memorizzati e viene etichettata con il
nome fornito.

Ecco alcuni esempi di comando FORMAT di questo tipo:

FORMAT "N";1;"primo”

- cancella la cartuccia nel Microdrive 1 e le
assegna 11 nome "primo*

FORMAT A%;B,CS$S

- A% puo' contenere "MN” o "m¥”; B e' un numero
tra 1 e 8 e C$ e’ una stringa contenente tra 1
e 1@ caratteri.

Nel caso che uno del parametri forniti sia fuori
dall'intervallo consentito o nel caso che non ci sia una
cartuccia adatta alla formattazione <(non protetta)
inserita nel Microdrive specificato, vengono visualizzati
1 relativi messaggl di errore.

S ey i e e S S — o — ——

Un comando FORMAT avente come indicatore di periferica
"H” o "n" assegna allo Spectrum su cul viene eseguito 11
numero di stazione indicato. All'accensione lo Spectrum
e' inizializzato avtomaticamente come stazione 1.

Ecco alcuni esempi di un comando FORMAT di gquesto
tipo:

FORMAT "n";2

= 11 numero di stazione diventa 2

FORMAT A$:B

- e' equivalente se A% contiene "n"” o "N" e B
e’ un numero tra 1 e 64.

Se una delle espreasioni e' fuori dall’intervallo
consentito viene visualizzato 11 relativo messaggio di
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errore, ma s8e sono presentl anche un altro separatore e
un’etichetta, questi vengono ignorati senza alcun
messagglo errore.

—— ————— — . T - T —— — . i ——— ——————— ——

—————— ————— — —— ——. ——— — . T ok Aol S . S i S e

Un comando FORMAT avente come indicatore di periferica
nTH, """, "B" o "b* 1inizializza 1la baud rate per le
operazioni di input/output. All'’accensione la baud rate
e’ automaticamente settata a 9600. Con i1 comando FORMAT
questo valore puc' essere cambiato in uno dei wvalori
standard tra 5@ e 19200, cioe’:

50, 110, 300, 600, 1200, 2400, 4800, 9600, 19200.
Esempi di un comando FORMAT di questo tipo sono:

FORMAT "T";1200

- setta la baud rate a 120

FORMAT A% ,B .

- puo'’ essere usato se A% e' "T", "t","B"” o "b"
e B ha un gqualunque valore numerico.

Se 1l'eapressione di indicatore di periferica non viene
riconoscinvta o se 81 cerca di dare alla baud rate un
valore superiore a 65535, vengono visualizzati 1 relativi
messaggl di errore.

Per quanto teoricamente sl1 possono usare solo nove
valori diversli per 1la baud rate, nel caso che vengano
specificatli wvalori non consentiti non 81 ottiene un
messaggio di errore ma viene selezionata la baud rate
standard 1inferiore al valore specificato (naturalmente
tenendo 5@ come limite minimo). Per esempio:

FORMAT "t”,25000 setta la baud rate a 19200
FORMAT "t",5 setta la baud rate a 50

Si noti infine che non c'e' differenza nell’usare "T"
o "B"” come indicatore di periferica.

27



e — o —— —— .

La sintassi del comando OPERN# e’:
- OPEN#
- un numero di flusso (normamente tra 4 e 15)
— un separatore (, oppure ;)
— un'indicatore di periferica
(M,m,N,n,T,t,B,b)
e, se richiesto:

- un separatore (, oppure ;)
- un'espressione numerica

e, se richiesto:

- un separatore (, oppure ;)
- un'etichetta

Nello Spectrum wun comandoc OPEN# ha 1la funzione di

assoclare la periferica speclficata al flusso
specificato. Questa operazione e' necessaria per
controllare la periferica attraverso i comandi: PRINT#n,
INPUT#n, INKEY$#n; dove n e' 1l numero di flusso

assoclato alla periferica.

All’accensicne lo Spectrum asscoclia la tastiera al
flusso @ e al flusso 1, lo schermo televisivo al flusso 2
e la stampante ZX Printer al flusso 3. Per quanto sia
possiblle cambiare queste assegnazioni, c¢io' non e’ di
alcuna utilita’ pratica.

Per aprire un flusso 11 computer svolge due operazioni
distinte: dapprima sistema nell'area delle informazioni
d1 canale { dati 41 canale necessari per la periferica, e
guindi pone nella zona dei dati dei flussi 1lo
splazzamento dell’indirizzo (la differenza tra
l1'indirizzo base nel dati di canale e la wvariabile di
sistema CHANS).

Viene ora discusso l'usc del comando OPEN per
assoclare un flusso al Microdrive, alla rete e
all’interfaccia RS232.
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OPER# CON IL MICRODRIVE

Un comando OPEN# avente come indicatore di periferica
"M" oppure "m" assocla 11 file specificato su un certo
Microdrive al flusso specificato.

Esempl di un comando di questo tipo sono:

OPEN#4 ;"X",1;:"primo file"

- con 11 gquale 11 file di nome "primoc file"” sul
Microdrive 1 viene associato al flusso 4.
OPEN#A:B$,C,D8(2)

- A puo' avere un valore +tra @ e 15; B% e’
l'espressione "M" o "m"; C ha un valore tra 1 e
8 e D$(2) e' una stringa lunga da 1 a 19
caratteri.

Dopo 1l'esecuzione di un comandoc OPEN# di gquesto tipo
il file specificato viene automaticamente aperto, per 1la
scrittura se non esisteva in precedenza, per la lettura
se eslsteva gia'. Con 1 Microdrive non e' possibile
allungare un file preesistente sottoc 1l controllo del
Basic, ma, per lo scopo, e' necessario riscrivere un
nuovo flile e cancellare quello vecchio.

Se il flusso specificato e' gla’ aperto wviene
visualizzato un messaggio di errore (ma non con 1 flussi
-3, se invece non c¢’e' sufficiente memoria per

allungare 1l'area delle informazioni di canale di 595 byte
viene visualizzato i1 messaggio di errore "out of range”.

S1i noti che 1'uso del comando OPEN# per creare un
nuovoe file non produce realmente la scrittura del file
eateaso sul Microdrive. 11 file wviene creato all’atto
della scrittura fisica sulla cartuccia, c¢ioce’ quando
vengono scritti piu' di 512 caratteri o wviene chiuso i1l
flusso associato.

- - - —

Un comando OPEN# avente come indicatore di periferica
"R oppure '"n'", assocla 11 flussoc specificato alla
trasmissione o alla ricezione di dati sulla rete da,
oppure versoc, uno Spectrum che usa il numero di stazione
specificato.
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Esempi di un comando OPERN# di questo tipo sono:

OPEN#4 ;"R" , 644

— che destina 11 flusso #4 alle comunicazioni
con uno Spectrum con numero di stazione 44.
OPEN#A,Bs%,C

- A puo' avere un valore tra @ e 15; BS e’ la
stringa "R"” o "n” e C ha un valore tra @ e 64.

Analogamente agli altri casi, se il flusso specificato
e' gla’ aperto, oppure se c'e' insufficiente memoria per
poter agglungere 276 byte, se l'area delle informazioni
di canale o0 una delle variabili e' fuori dall'intervallo
consentito, wvengono visualizzati 1 relativi messaggl di
errore. Il comando OPEN# non determina se 11 fluSso deve
essere usato per trasmettere o per ricevere dati, ma una
volta che 11 buffer contiene dei dati, in trasmissione
oppure ricevuti da un’altra stazione, non e' piu’
possibile sfruttarlo per 1l'operazione contraria, clioe’ i
dati ricevuti possono essere soltanto letti e 1 dati da
trasmettere possono essere soltanto trasmessi.

Un comando OPEN# contenente come indicatore di
periferica T, ", "B” o "b" associa 11 flusso
specificato all’interfaccia RS232, per input ed output.
Il comando non cambia la baud rate. Esempi walidl sono:

OPER#4 ;" T"
- 11 flusso 4 e' assegnato all'interfaccia

RS232 e 1 dati in input e output wvengono
trattatli come testo;

OPEN#A ,B$
- A puo' avere un valore tra @ e 15 e, se BS e'
l'espressione "B" o "b", 1 dati trasmessi o

ricevutil vengono trattati come dati binari.

Se uno dei parametri e' fuori dall'intervallo
consentito viene visualizzato 11 messaggio di1 errore "out
of range”. E' difficile, per quanto possibile, che si
ottenga un messaggio "out of memory"” aprendo un flusso
per 1l'interfaccia RS232 dato che questo richiede soltanto
11 byte di dati di canale.
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La sintassi del comando CAT e':
- CAT
se necessario:

- un simbolo #
- un numeroc di flusso
- un separatore (, oppure ;)

e senpre:
- un numero di Microdrive

Un comando CAT produce semplicemente 1la lista dei
primi 5@ file non protetti +trovati nella cartuccia
inserita nel Microdrive specificato e stampa la quantita’
di spazioc ancora disponibile sulla cartuccia stessa. Si
ricordi che 1 nomi dei file che cominciano con CHR$ @
sono protettil e vengono ignorati dal comando CAT.

Se non viene dato alcun numero dil flusso la lista
viene 1inviata al flusso 2, cioe' normalmente allo schermo
televisivo. Esempi del piu’ comuni comandi CAT sono:

CAT 1

- che produce 1la lista dei file non protetti
della cartuccia del Microdrive 1 sulla
periferica assoclata al flusso numero 2
(normalmente il video);

CAT#A;B

- A puo’' avere un valore tra @ e 15 e B un
valore tra 1 e 8.

Se uno dei parametri e' fuori dall'intervallo
consentito, oppure se il flusesc che deve essere usato per
l'output non e’ stato aperto, o se non c'e’' la cartuccia
nel Microdrive specificato, viene wvisualizzato il
relativo messaggio dl1 errore.

S1i noti che un comando formato soltanto dalla parola
CAT wviene accettato ma produce un errore quande 11
computer cerca di eeseguirlo. Questo avviene perche' la
sintassi del comando viene accettata dalla RON originale
della Specrum e ncon puo’ quindi essere intercettato dalla
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ROM dell'interfaccia ZX1 fino a gquando non viene
esegulto, Usare CAT e ENTER e' un modo facile per

verificare se 1l'inserzione della ROM fantasma funziona
correttamente.

La sintassi del comandc ERASE e':

— ERASE
- un’espressione di device (M o m)

- un numero di Microdrive
- un’' etichetta

Un comando ERASE cancella 11 file specificato nel
Microdrive specificato. I blocchl di dati che wvengono
cancellati diventano 1liberi e possono essere utilizzati
da un altro file.

Esempl di possibili comandi di ERASE sono:

ERASE "M";1;"primoc file”

- il file chiamato ‘"Yprimc file"” wviene
cancellato dalla cartuccia inserita nel
Microdrive 1.

ERASE A%:B,C$

- dove A$ e' 1'espressione stringa "M" om"; B
ha wun valore nell'intervallo 1-8 e C$ contiene
il nome di un file.

Se uno deil parametri e’ fuori dall'intervalo
consentito, o se non e' inserita wuna cartuccia nel
Microdrive specificato, o se 11 file non esiste, viene
visualizzato 11 relativo messaggioc di errore.

— e e S

La sintassi del comando MOVE e':

- MOVE

- un simbolo #

- un numerc di flusso
- la parola chiave TO
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— un simbolo #
= un numerc di flusso

Dove 11 flusso che precede la parola chiave "TO" e' 1la
sorgente deil dati e quello che 1la segue e’ la
destinazione dei dati. Entrambi possonoc essere sostituiti
con gl1 specificatori di1 canale. Cioce':

- un indicatore di periferica
e se& richiesto:

- un separatore
- un'espressione numerica

e se richiesto:

- un separatore
- un'etichetta

Un comando MOVE ha l'effetto di prelevare 1 dati dal
flusso/canale sorgente e 1nviarli al flusso/canale
destinazione. Il tempo impiegato da un comando MOVE che
usa per 1ndicare 1la sorgente e la destinzione un numero
dl flusso non e' piu’' lungo di quello indicato dallo
stesso comando che usa gll specificatori di canale.

Esempi di comandi MOVE sono:

MOVE #4 TO #5 |

- dove 1 dati vengono prelevatl dal flusso #4 e
mandati al flusso #5

MOVE "R";20 TO "M”;1;"datl rete"

- dove 1 byte dei dati ricevuti dalla stazione
20 dalla rete sono mandatl al file "dati rete”.

Se uno del parametri e' fuori dall'intervallo
specificato, oppure se il flusso e' chiuso, se non c'e'
una cartuccia nel Microdrive specificato, se non puo'
essere reperita la sorgente del dati, o se i1 file di
destinazione esiste gila', viene wvisualizzato 11 relativo
messaggio di errore.

Il comando MOVE deve essere usato con file di dati di

dimensioni finite cloe? che recanoc alla fine
l*indicazione di fine file ("end of file'"). Se questa
indicazione e’ assente 11 file e' conslderate di

dimensioni infinite e cio!' puo'® provocare deil problemi,
come pure puo’' provocare del problemi il trasferimento di

programmi Basic e di matrici.
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Questi quattro comandl sono usati per gestire
programmi Basic o matrici.
La sintassi del comandi e’:
-~ SAVE/LOAD/VERIFY/MERGE
- un asterisco
- un’espressione di device (M,m,N,n,T,t,B,b)
e se richiesto;

— un separatore
- un'espressione numerica

e se richiesto:

- un separatore
- un'etichetta

e se richiesta una delle seguenti estensioni:

- (se non c'e’ niente si1 intende un programma
Basic);

oppure:
- LINE
- un'espressione numerica (i1 programma parte
automaticamente dalla linea indicata quando
viene caricato’;
oppure:

- DATA (matrice di variabilil gestita dal
Basic)

oppure:
- CODE (blocco di dati binari)
e se richiesto:

- un'espressione numerica (l'indirizzo di
partenza)
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e se richiesto:

- un separatore (,)
- un'espressione numerica (la lunghezza del
blocco?

oppure '

- SCREERS$ (che sostituisce CODE e 1 parametri
nel caso del display file e del file degli
attributi per memorizzare l'immagine wvideo).

Le ultime 2 espressionl numeriche sono richieste
nell’uso di SAVE ... CODE. L'asterisco dopo la parola
chiave 1indica alla routine del sistema che controlla la
sintassl che non si1 tratta di un comando diretto alla
casgetta. 1 comandl SAVE, LOAD, VERIFY e MERGE hanno lo
etesso significato 1in un sistema espanso o in un sistema
non espanso, c¢on l'unica differenza che i programmi e le
matrici trasmessi sulla rete all'interfaccia RS232 sono
privi di nome.

Egempl di1 possibili comandi SAVE sono:

SAVEX "m",1,"primo programma®*

- memorizza 11 programma Basic in memoria nel
file *primo programma" nella cartuccia inserita
nel Microdrive 1.

SAVEX "n";2

= trasmette 11 programma Basic 1in memoria
attraverso la rete alla stazione 2

SAVEY "b" SCREENS

= 1'immagine mostrata sullo schermo viene
trasmessa attraverso 1l1l'interfaccia RS232. In
questo caso l'uso dell’indicatore di periferica
"t* sarebbe statc scorrettoc e avrebbe prodotto
un errore, dato che "t" e’ riservato al testi.

Esempi di possibili comandi LOAD sono:
LOADI"m";4,"quarto programma"

- carica 11 file "quarto programma" solo se
esiste e s1 tratta di un programma in Basic

LOADX"n" ;33

- carica un programma inviato dalla stazione 33
LOADXI"Db"

- carica un programma Basic attraverso

l1*interfaccia RSZ232.
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Si noti che non e’ possibile distinguere 1 dati
provenienti dall'interfaccia RS232 e dalla rete, quindi
se 1 dati vengono caricati come programma Basic per
errore, si otterra’ un arresto {(crash) del sistema invece
del messagglo di errore "wrong file type"” (tipo di file
errato) del Microdrive.

Esenpl di possibili comandi VERIFY sono:

VERIEYX"M" ,b4;"quarto programma"

- confronta 11 file "quarto programma"” con 11l
programma in memoria

VERIFYX"N" ;33

- confronta 1la 'seconda” copia del programma
Basic trasmesso dalla stazione 33 con la prima
per assicurarsi che questa sia stata caricata
correttamente

VERIFYX"”B" CODE 32000,256

- verifica che i 256 byte a partire
dall'indirizzo 32000, siano uguali a gquelli
ricevuti attraverso l'interfaccia R5232.

Esempi di possibili comandi MERGE sono:

MERGEX"m";1;"parte due”

- aggiunge al programma Basic in memoria 11
programma Basic "parte due”

MERGEX"”n" ;33

- aggiunge al programma in memoria 11 programma
ricevuto dalla stazione 33

MERGEX"b"

— aggiunge al programma in memoria il programma
ricevuto attraverso l'interfaccia RS232

Si ricordi che MERGE puo' essere impiegato soltanto
con 1 programmil Baslic e le loro variabili; diversamente
si ha un messaggio "MERGE error”. I programmi memorizzati

con 1’'opzione LINE (partenza automatica) possono essere
caricati con MERGE solo da cassetta.
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I1 comando CLS# svolge le operazioni del ben noto
comando CLS ma in piu’' ripristina le condizioni iniziali
del video; cioe' pone:

INK = nero
PAPER = bianco
BORDER = bianco
INVERSE = no

BRIGHT = no
OVER = no
FLASH = no

Inoltre 11 comando CLS# cancella conpletamente 1lo
schermo.

Il comando CLEAR# pulisce l'area di dati del flussi.
Tutti 1 flussi wvengono chiusi, 1 flussil dallo @ al 3
vengono assegnati alle loro periferiche normali, i flussi
dal 4 al 15 vengono resettati. Se in qualche buffer sono
presenti dati non ancora inviati, essi sono cancellati (e
non 1inviatl come avverrebbe col comando CLOSE#) e l’area
dei dati del canale e' ridotta alla minima dimensione
possibile.

Infine 1'utente puo’ definire i propri comandi Basic
estesi analogamente a CLS# e CLEAR#. Nel capitolo del
linguaggic macchina verra’' splegato come puo’ essere
fatto cilo’.



———————— T — - — - S S S S — ——— —— — —— T——

Nello Spectrum 11 flusso di output rimane selezionato
tra un comando e l'’altro. Questoc non e' importante in uno
Spectrum normale, ma puo' provocare la mancata esecuzione
di alcuni comandi in un sistema esteso. Per esempio:

CLS#:PAPER2:CLS
- pulisce lo schermo e lo fa diventare rosso

invece:

CLS# :SAVEX”"n" ;0: PAPER2:CLS
- non lo fa

Il rimedio e’ di riselezionare 1lo schermo prima di
usare PAPER, CLS, INK, ecc. Per esempio con:

CLS#:SAVEX"n"” ;0:PRINT; : PAPER2:CLS

— che riseleziona 1lo schermo prima 41 PAPERZ,
anche se 11 comando "PRIRT;” non ha alcun
effetto apparente.
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CAPITOLZO 3
I L MICRODRTIVE

NOTA DELL'®AUTORE

La Sinclair Research Ltd. ha chiesto che non fossero
pubblicate alcune informazionl riservate riguardanti il
Microdrive, quindi 1in gquesto capitolo alcuni argomenti
non sono approfonditi come avrebbero potute. Quanto
pubblicato e' comunque completo e di grande Interesse.

— ————— — ————— — — .

11 esistema del Microdrive e' essenzialmente un sistema
a nini-cassette e puo' essere considerato diviso in &
parti che vengono eaaminate individualmente.

——— s e S S e

11 Microdrive puc' essere considerato come un
registratore a mini-cassette speciale, dato che usa delle
cassette progettate appositamente. Otto d1 queste unita’
possonc essere collegate assieme e collegate allo stesso
Spectrum con una sola interfaccla ZX1. Ogni Microdrive ha
un motore, una testina a due tracce per lettura,
scrittura, cancellazione e 1l’elettronica necessaria per
far funzionare 11 tutto; sul lato frontale si trova una
fessura per ospitare una cartuccia.

——————————————— ——— ————. T——— —

———— A - N S S — v ———— T —

Una cartuccia contiene un unico pezzo di nastro lungo
circa 5 metri e largo 1,5 mm. che e' giuntato in un punto
e sembra quindi continuo. Il nastro e' arrotolato in
un’unica bobina, dal cul centro viene estratto per
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passare davanti alle testine e venire pol trascinato da
una puleggia, andando a riavvelgersi sull’esternc della
bobina stessa.

e e A A S S e e i Sl B . e i

La prima unita' wviene collegata all'interfaccia ZX1
tramite un cavo plattc a 16 conduttori. Le wunita’
successive vengono collegate 1'una all'altra mediante
connettori con lo stesso numerc di polil.

i —— i —

L' INTERFACCIA ZX1

E' un scatola che s1 attacca sotto lo Spectrum e
contiene:

a.) 11 software necessario per agglungere al Basic le
funzioni per controllare 11 sistema dei Microdrive, la
rete e 1'interfaccia RS232.

b.> L*'hardware necessario a gestire 1 segnall di
controllo e a convertire 1 dati dalla forma seriale a
quella parallela, e viceversa, durante la trasmissione
tra lo Spectrum e le unita' esterne.

r - r —— —  — —  —————

In media una cartuccia di Microdrive puo' contenere 99
kilobyte, che possono essere costituiti da programmi o da
file di dati. Una singola cartuccia puo’ contenere fino
a circa 180 file contemporaneamente, che possono essere
sia programmi che dati. Ogni file deve avere un nome
diverso da tutti gli altri e tale nome deve essere lungo
da 1 a 1@ caratterl. Sono permessil tutti 1 caratteri
comprese le parole chiave. Il nastro della cartuccila e’
divisoc in settori di 512 byte ognuno. Le operazioni di
lettura e di scrittura non possonoc mai riguardare meno di
un settore e un file occupa un numerc di settori
sufficiente per contenere tutti i byte che lc compongono.
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NOTA

Una cartuccia contiene un nastro di circa 5 m. (200
pollici) e dato che c¢i sono circa 200 settori sul nastro,
sl trova circa un settore ogni 2,5 cm. {(un pollice)
quindi la densita' dei datil e’ di circa 500 bytes/pollice
(vedl oltre per maggiori dettagli>.

Un file occupa un solo settore se e’ piu' corto di1 512
byte, e piu’' settori se e’ piu' lungo. Si noti che un
settore puo' contenere un solo file, anche se non viene
utilizzato completamente. 1 settori che contengono
ognuna delle parti componenti un file costituiscono 1
record di queste file e sono numerati progressivamente
(0,1,2....n). Le possibilita’ offerte nella gestione del
Microdrive sono esaminate in questo capitolo.

S L o s T o e i . B e S i g Sk M i R e o o e e e e e

Una cartuccia nuova deve essere preparata per 1'uso
eseguendo il comando:

FORMAT”m";1;"...nome..."
-con la cartuccia nel drive 1

Questo comandc svolge tre funzioni:
1.) cancella completamente 11 nastro;

2.) lo formatta, cloe' lo divide in settori e verifica la
formattazione;

3.) scrive 11 nome della cartuccia nell’'intestazione di
ognl settore.

———— i e S e S S e e

La 1lista dei contenuti dil una cartuccla puco’ essere
ottenuta in qualsiasi momento usando:

CAT1
-con la cartuccia inserita nel Microdrive 1. 11
catalogo appare sullc schermo; invece con:
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CAT #4;1
-il catalogo viene stampato sul flusso #4.

11 catalogo e' formato da:

- 11 nome della cartuccia

- una lista dei primi 50 nomi di file trovati
nella cartuccia (sistemati in ordine
alfabetico)

- 11 numerc di kilobyte liberi nella
cartuccia.

S1i noti che 1 nomi del file wvengono visualizzati senza
alcuna 1indicazione se si tratti di programmi o di dati e
i noml che cominciano con CHR$ ® non vengono rivelati.

P SO G S SyU  S ——

Qualunque file puo’ essere cancellato usando 1l
comando:

ERASE"m";1,".. .nome..."
- con la cartuccla inserita nel Micreodrive 1

Questa operazione e' piuttosto lenta {(circa 49 sec.)
se non e' presente 1l'indicatore di fine file (file non
chiusi, ecc.).

e . . B R . A B S SR, e g Sl S . S A o s i S . o, B [ T T — T — T _— i ek Rkl Sk, S . S L SN W — T — —— " — ——
A i Tl S . S —— —— ——— — —— . o R S " . SR P S ——— —

——— S T e T T e e e

I file contenenti programmi <(chiamati in questa
trattazione file-programmi) sono creati con 1'uso del
comando SAVE, per esemplo:

SAVEXI"m",1,"prog uno”

- crea un file-programma di nome "prog uno”
sulla cartuccla nel Microdrive 1

SAVEX"m";2; "schermo”SCREEN$

- crea un file-programma di nome *"schermo”
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nella cartuccia del Microdrive 2

SAVEX"m" ;3;"matricel”DATA A ()

- ¢rea un file-programma di nome "matricel”
nella cartuccia del drive 3

Da questl esempl emerge che 1 file creati con SAVE
(file-programmi) possono contenere: programml Basic e le
loro variabili, matrici o blocchi di dati binari (come le
cassette).

Se 5 13 | pProgramma Basic deve essere lanciato
auvtomaticamente al caricamento deve essere memorizzato
con l'opzione LINE. Per esempio:

SAVEX"m" ;1 ;"programma due’ LINE 1@
- fa si1' che il programma parta automaticamente
dalla linea 10 quando viene caricato.

Si noti c¢che con 11 comando SAVE occorre senpre
utilizzare un nome di file che non sia gla’' contenuto nel
catalogo della cartuccia.

i ———— —— — ———— — ——————

L'operazione di verifica di un file si svolge
esattamente come con 1le cassette e serve a controllare
che 1la versione memorizzata sia uguale a quella contenuta
in memoria. Per esempio:

VERIFYX"m"”;1;"programma unc”

- confronta 11 programma in memoria e le sue
variabili con quanto contenuto nel file
programma uno.

. i i — i — i ——— ——— ——— ——————

—————— T — . i — i S ————— i v———— — — -

1 file possono essere caricati con i1 comando LOAD
oppure con il comando MERGE. Per esempio:

LOADX"m";1;"prog uno”

- <carica 1in memoria 11 file "prog uno"” dalla
cartuccia 1inserita nel drive 1 cancellando 1
contenuti precedenti della memoria
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LOADXY"m"; 2;"schermo”SCREENS

- carica i1 file "schermo”, che e' un blocco di
dati binari, nelle opportune 1locazioni di
memoria.

MERGEX"m"”;3;"prog tre"

- aggliunge al programma in memoria il programma
"prog tre', contenuto nella cartuccia inserita
nel Microdrive 3.

S1i noti che un programma Basic memorizzato con
l’opzione LINE wviene eseguito automaticamente dopo i1
caricamento e che un programma cosi' memorizzato non puo'
essere caricato con MERGE. 81 noti anche che la pressione
del tasto BREAK durante 11 caricamento causa una
riinizializzazione del sistema (NEV).

GESTIONE DEI FILE DI DATI

A differenza delle cassette, che permettono soltanto
l'uso dei file-programmi appena splegati, 11 Microdrive
permette di gestire dei wveri e propri file sequenziali di
dati.

1 file sequenziall devono essere sempre lettl e
scritti record per record a partire dal primo, anche se
sl puo' creare un’illusione di accesso casuale caricando
i1 file completamente in memoria, per potervi accedere in
modo diretto e pol rimemorizzarlo completamente se si
sono effettuate delle modifiche.

La creazione di un file sequenziale richiede 1l’uso dei
comandl OPEN, PRINT e CLOSE.

Il comando OPEN e’ 11 primo che deve essere usato
nella forma:

1 OPER#4:"m";1:;"”...nome..."
- d’ora in pol 1 dati scritti sul fluseo #4
sono destinati al file di nome *"...nome..."”

contenuto nel Microdrive 1.

Durante 1l'esecuzione del comando OPEN dell'’'esempio
viene creato un canale di Mirodrive nell'area dei dati di
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canale. Questo canale viene associatoc al flusso 4. La
cosa piu’ importante del canale e' il buffer dei dati,
che occupa 512 locazionl e puo' quindi contenere 512 byte
di dati <che possono essere 1mmagazzinatl prima del
trasferimento su nastro.

11 buffer deil datil viene riempito con comandi PRINT.
Per esenmpio:

20 FOR A=1 TO 300
3@ PRINT #4;A
40 NEXT A

Dopo che gli elementi dei file sono stati stampati (su
file), occorre chiudere i1 flusso. Per esempio:

5@ CLOSE #4

Il file sul Microdrive viene c¢reato fisicamente
soltanto quando i1 buffer dei datli del canale viene
trasferito su nastro 1la prima wvolta. Questo succede
quando 11 buffer del datl viene riempitco completamente
per la prima volta o© quando, con 11 buffer dei dati
parzialmente riempito viene eseguito 11 comando CLOSE;
come nel casoc del file-programmi verra' creato un nuovo
file so0lo se e' stato impiegato un nome di file non
ancora utilizzato.

Il contenuto di ogni buffer di dati inviato al file
viene sistemato 1n un settore libero della cartuccia e
costitulisce un nuovo settore del file. Il descrittore del
record, cloe' "l1'intestazione” del record, contiene 11
nome del file e i1 numero progressivo del buffer inviato.
I dati 1inviati con 1'esecuzione del comando CLOSE sono
l1'ultimoc record di un file e recano l'indicatore "end of
file” <(fine di file). 111 comando CLOSE causa anche 1la
chiusura del canale.

. S . A T . e i S e . . . i s

La lettura di wun flle sequenziale richiede 1'uso di
OPER#, INPUT# oppure INKEY$# seguiti da CLOSE#.

Come per 1la creazione di un file sequenziale, deve
essere usato in primo luogo il comando OPEN. Per esempilo:

1@ OPEN#4;"m"”;1;”...nome..."

- questo comando crea un canale di Microdrive
associato al flusso specificato.
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La prima wvolta che vengono usati i1 comandi INPUT e
IRKEYS, il primo record del file specificato wviene
trasferito nel buffer del dati e 1 record successivi
vengono trasferiti quando e’ necessario, fino a gquando
non viene incontrato l1'indicatore di fine file.

Un comando del tipo:

20 IRPUT #4;A

legge 1 Dbyte in ordine dal buffer del dati fino a quando
non 1incontra un carattere di "ritorno a capo" (ERTER). I1
dato 1letto viene assegnato alla variabile specificata. Si
noti 1la somiglianza col modo in cui l'utente risponde ad
un normale comando INPUT premendo i1 tasti sulla tastiera
e terminando con ENTER.

Le stringhe di caratteri possono essere assegnate ad
una variabile stringa con comandi del tipo:

3¢ INPUT #4;,A$%

Come per 1le variabilli numeriche tutti 1 caratteri
prima del carattere di ritorno a capo (ERTER) vengono
assegnatli alla variabile. L'uso di INKEY$ differisce solo
nel fatto che viene ritornato un solo carattere ogni
volta che INKEY$ viene utilizzato. Per esempio:

4@ PRINT INKEYS$#4,
- produce la stampa di un solo carattere letto
dal file.

L'uso del comando CLOSE fa si che il canale deil byte
venga chiuso e questo produce gquindl 1la perdita di
qualunque dato non letto. S1 noti che il messaggioc "end
of file"” appare solo nel caso che si cerchi di leggere
dei byte che non esistono nel file, cice' del byte
superato 1'ultimo byte del file. Le note del seguente
programma splegano le fasl della creazione e della
lettura di un file sequenziale.

Creazione del file:
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Lettura del file:

62 OPEN #14;"m", ;" alfabeto':

RE; traa Un canale di microdrive
@ FOR b=l TO 10@0: REM Legge

il file ad Esaurimento

80 INPUT #1l4. <

W0 PRINT EHRE t;: REM stampa i

carattgry RASCII

128 NEXT b

e, dopo 11 messaggioc "end of file':
CLEAR# oppure CLOSE#14

per chiudere i1 flussi rimasti aperti.

In questi due programmi 11 file sequenziale "Alfabeto"
contiene un 1insieme di numeri scritti cifra per cifra,
cloe' 11 numero 1@ occupa tre byte, un 1, uno @ e un
ritorno di carrello (ENTER) ma un file sequenziale per
contenere 1l’alfabeto potrebbe essere formato solo da 26
caratteril singoli o0 una sola stringa di 26 caratteri {(che
ovviamente occupa meno spazio, perche' sl risparmiano 25
ENTER) .

i i S S S S — —— T — ———— ————

Con 11 Microdrive non e' possibile trasferire con MOVE
i file-programmi cioe’ quelli creatl com il comando SAVE.
Il comando MOVE serve invece per trasferire file di dati,
funzione utilissima dato che rende elementare creare
delle copie di tali file. Ad esempio per fare una copia
del file "Alfabeto” 1in un nuovo file di nome "Lettere”
basta scrivere:

MOVE"m";1;"Alfabeto” TO "m"”;1;"Lettere”

Il comando MOVE puo' anche essere usato per trasferire
dei byte da un file di dati sul Microdrive ad un'’altra
periferica. Si potrebbero elencare molti esempi, ma 1
piuv’' utili sono senz'altro:

MOVE"m"” ;1;"Alfabeto” TO#2
MOVE"m";1;"”Alfabeto” TO#3
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che consentono di ottenere 1la stampa sullo schermo o
sulla stampante del contenuto di un file sequenziale.

DETTAGLI TECNICI DEL MICRODRIVE

11 Micreodrive wviene ora discussc sotto tre punti di
vista:

— 11 formato del datl su nastro
— 1 canali del Microdrive
- le routine d1 controllo Basic

Non verra' comunque fatta alcuna discussione

sull'elettronica del sistema ne si fara' menzione, per
ora, di come utilizzare 11 linguaggio macchina.

Tutti 1 dati memorizzati su Microdrive occupano due
tracce di nastro, sulle quali 1 bit di dati vengono
memorizzati alternativamente. Questo sistema a due tracce

fa si' che, ad una certa velocita', un bit puo' occupare
una parte di nastro piu’ lungo che se si1 fosse implegata
una so0la traccia per tutti 1 bit. Ovviamente un

Microdrive ha wuna testina a due +tracce indipendenti,
cosicche' 1 dati devono essere divisl in due flussi; la
complessita’ del sistema e' pero' gilustificata dal
notevolissimo aumento della velocita' operativa
risultante. Lo schema 1 mostra come potrebbero essere
immaginati 1 bit 41 dati su nastro.

Comunque conviene d'ora 1in pol dimenticarsi che
vengono utilizzate due tracce distinte e pensare che 1
byte di1 dati vengano memorizzatil su una sola traccia in
modo seriale, come mostrato nello schema 2.

Ogni blocco d1 dati comincia con un'intestazione di 12
byte. Questa intestazione e’ formata da 1@ byte che
contengono @ e due byte che contengono 255 e consente
all'hardware del sistema di identificare 1l'inizio del
blocco di dati con grande precisione.

L'operazione di formattazione di una cartuccia divide

il nastro 1in settori, ognuno del quali e' costituito
dalle seguenti parti:
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- Un blocco di intestazione che contiene:
a) Dodici byte di preambolo

b) Un'*intestazione del bloecco lunga 15
byte che contiene:

Un byte di flag

Un byte con 11 numero di settore

Due byte inutilizzati

Dieci byte per il nome della

cartuccia

Un byte di contrelle {(checksum)

] i bk pk

— Una prima zona libera (gap);
— Un blocco di datl che contiene:

a) Dodici byte di preambolo

b) Un descrittore del record lungo 15 byte
che contiene:

Un byte di flag

Un byte con 11 numero del record

Due byte per la lunghezza del

record

Diecli byte per il nome del file

Un byte di controllo (checksum)

i o g g

c) Un record formato da:
I Un’area di dati di 512 byte
X Un byte di controllo (checksum)

— Una seconda zona blanca (gap).

Per avere un'idea approssimativa delle dimensioni di
una parte rispette all’altra si considerino 1 seguenti
tempi di lettura:

- blocco di intestazione - 1,25 ms.
- prima zona bianca - 3,75 ms.

- blocco di dati - 25 ms.

- seconda zona bianca - 7 ms.

Lo schema 3 mostra 1 settori su un nastro di
Microdrive. Lo schema illustra anche come, nel
funzionamento standard, solo due terzi del nastro

contengono effettivamente dati.
Lo schema 4 mostra come possono distribuirsi 1 file

nel wvari settori.
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Tutte 1le comunicazionli di dati tra lo Spectrum e i
Microdrive avvengono attraverso un Ycanale di
Microdrive”. La parte piu’ importante del canale e’ 11
buffer di dati di 512 byte.

L'utente richiede 1la creazione di un canale con 11l
comando OPEN, e con esso assoclia un flusso al canale. In
altre circostanze un canale di1 Microdrive viene creato
automaticamente ("ad hoc"”). Per esempio, gquando viene
memorizzato un programma viene creato un canale per
trasferire 1 necessari byte di datl dalle Spectrum alla
cartuccia del Microdrive.

Un canale di Microdrive ha i1 seguente formato:

BYTE CONTERUTO

0-1 Indirizzo ©008h

2~3 Indirizzo 0008h

4 nM ("M” + 80h se creato "ad hoc")
5-6 Indirizzo MWRCH (ind. subroutine output)

7-8 Indirizzo MRDCH (ind. subroutine input)

9-10 Numero *'595° (lunghezza canale Microdrive)
11-12 CHEYTE (contatore per l’'area del dati)
13 CHREC (numero buffer - comincia da @)
14-23 CHNAME (nome del file)

24 CHFLAG (flag di lettura/scrittura)

25 CHDRIV (num. unita’ Microdrive)

26-27 CHMAP (indirizzo della mappa

corrente)
: le seguentl 27 locazioni sono l'area di lavoro
: del blocco di intestazione:

28-39 Intestazione del blocco di intestazione

49 HDFLAG (byte di flag)

41 HDNUMB {(numero settore)

42-43 inutilizzato

44-53 HDNAME {ncme della cartuccia)

54 HDCHK (byte di controllec per gli

ultimi 14 byte = checksum)
: le seguenti 540 locazioni sono l'area di lavoro
. blocco del dati:

55-56 Intestazione del blocco del dati

67 RECFLG (byte di flag)

68 RECNUM (numero buffer)

69-70 RECLEN (lunghezza del buffer attuale)
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F18.5. LETTURA E SCRITTURA DI RECORD
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71-80 RECNAM {(nome del file)

81 DESCHK (byte di controllo per gli
ultimi 14 byte)

82-H5483 L'area di dati di 512 locazioni

594 DCHK {byte di controllo per
l'area dei dati)

Viene ora preso in esame il modo in cul wvengono usate
le 1locazioni del canale, considerando le routine dei vari
comandl Basic che wusano 11 Microdrive. Si consiglia di
fare riferimento allo schema 5 che i1llustra la lettura e
la scrittura di un record.

v e e e T T T w E T i i e S s — i

In questa sezione non viene discussa la codifica delle
routine ma soltanto lo schema generale delle funzioni che
svolgono. 81 wvuole fornire cosli' una visione chiara del
funzionamento del Microdrive.

—— s — ———— — — . T—

L'operazione di formattazione di una cartuccia deve
essere ovviamente 1la prima ad essere discussa, anche se
e' pluttosto complicata. E' suddivisa nelle seguenti
operazioni:

1. Viene creato un canale "ad hoc" per la comunicazione
tra lo Spectrum e 11 Microdrive. 11 numero di Microdrive
viene sistemato nella wvariablile di sistema CHDRIV e {11
nome della cartuccia in CHNAME.

i1. Viene preparata wuna mappa di Microdrive nella zona
delle mappe, cioe' +tra le variabili di sistema e 1l'area
del dati di canale.

- Una mappa di Microdrive occupa 32 byte ed e’
utilizzata per contenere 256 flag (8 X 32 =
256) che indicano quali settori di una
cartucclia sonc liberl per essere usati.

Tutti i bit della mappa sonc inizializzati ad 1 = in useo.
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1ii. Viene avviato il motore del Microdrive il cul numero
e! indicato dalla variabile CHDRIV.

iv. Sono inizializzatl i byte dell’'intestazione dell’area
di lavoro.

v. Sono 1nizializzati 1 540 byte del ©blocco di dati
(l'area dei dati contliene ora datl per esegulre un
controllo).

vi. Ora possono essere creati 1 settori sul nastro. I1
blocco di 1intestazione viene coplato dall'area di lavoro
dell’'intestazione (27 byte) e 1l blocco del dati viene
copiato dall’area di lavoro del dati (540 byte). In
totale 255 settorl sono creati con in genere gli ultimi
60 che wvanno a riscriversi sopra 1 primi, perche’ il
nastro e' finito e ricomincia da capo. 1 settori wvengono
numerati da 255 in ordine decrescente.

vii. 1 dati di controlloc vengono ora verificatl leggendo
tutti 1 record. 8Se 1l controllo di un record rivela che
questo funziona correttamente allora viene resettato il
bit relativo nella mappa del Microdrive, cio' indica che
quel settore puo’ essere impiegato.

viii. Viene ora esegulta una seconda operazione di
scrittura con RECFLAG e RECLEN a ©@. La scrittura viene
eseguita su tutti 1 settorl impiegabili (funzionanti) e
in questo modo tutti questl settoril diventano disponibili
per 1 file. *
ix. Viene spento il motore del Microdrive.

¥X. Viene chiuso 11 canale del Microdrive.

La stampa della 1lista deli file contenuti in una
cartuccia e' suddivisa nelle seguenti operazioni:

i. Viene reso corrente i1 flusso richiesto per la stampa
{(normalmente viene utilizzato 11 flusso #2).

i1. Viene creato "ad hoc" un canale di Microdrive
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iii. Viene preparata una mappa di Microdrive. Come con il

comando FORMAT 1 256 bit sono tutti settatil per indicare
che l’operazione riguarda tutti i settori.

iv., Viene avviato 11 motore del Microdrive indicato da
CHDRIV.

v. Vengono esaminati uno dopo 1l'altro tutti 1 settori
della cartuccla.

Se un settore non contiene alcun file, viene resettato
i1 bit relativo nella mappa del Microdrive, altrimenti il
nome del file contenuto in quel settore, viene inserito
in una 1lista di nomi di file costituita nell'’area dei
dati. Vengono 1inseriti soltanto 1 nomi di file che non
fanno gia' parte della lista e vengono trascurati tutti i
nomi che cominciano con CHR$ @. Ogni volta che viene
trovato un nuove file, 1la 1lista wviene riordinata in
ordine alfabetico.

Il nome della cartucclia contenuto in ogni blocco di
intestazione del settore, viene caricato nell’area di
lavoro dell’intestazione del canale.

vi. 1 risultati delle precedentil operazioni sono stampati
in questo ordine:

- 1] nome della cartuccia contenuto nella
variabile HDNAME.
- 1 wari nomi di file, contenuti nell'’area

del dati.
- la guantita’ di1 memoria libera, determinata
esaminando la mappa, cloe' contando 1la

quantita’ di bit resettati e dividendo 11l
risultato per due.

vii. Vengono chiusi 11 canale di Microdrive e la mappa.

. ey . —— — — —

L'operazione di cancellazione di un file da una
cartuccia e’ suddivisa nelle seguenti operazioni:

i. Viene creato ad hoc un canale di Microdrive e una
mappa.

ii. Viene avviato 1]l motore del Microdrive, indicato da
CHDRIV.
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ii1. Vengono resettate le prime 32 locazioni dell’area di
dati. Questi byte serviranno come mappa per indicare

quall settorl dovranno essere cancellatl, cioe’ resi
disponibili.

iv. Viene 1inizilalizzato un contatore a 128@; verra’
decrementatoc per contare 1 settori (1280 settori = almenc

cinque passaggl di nastro).

v. Vengono esaminati uno dopo 1'altro tutti i descrittori
di record di tutti 1 settori del nastro; se un settore
contiene un record del file da cancellare, viene settato
il relativo bit nella mappa appositamente creata,
altrimenti 11 settore wviene ignorato

Quando viene trovato 11 settore che contiene il record
con la segnalazione di fine file 11 numero di tale record
viene caricato nella locazione CHREC.

L'analisi dei settori procede fino a quando o i1
contatore dei settori raggiunge @ o 11 numerc di record
esaminati diventa uguale al numero caricato in CHREC.
Ecco perche', se non si trova l'indicazione di fine file,
l'operazione richiede circa 4@ sec. (5 passaggl del
nastro).

vi. A questo punto e! necessaria un'ultima operazicne d4di
scrittura. Vengono scritti 1in tutti i settori destinati
alla cancellazione 1 descrittori di record libero.

vii. Viene fermato 11 motore del Microdrive.

viii. Vengono chiusi il canale e la mappa del Microdrive.

e — e ————

Il comando SAVE e' il primc del comandi che scrivono
dati su una caruccia. Deve essere creata una mappa di
Microdrive per la cartuccia in uso, che indichi 1 settori

utilizzabili. Inoltre occorre confrontare il nome del
nuovo file con 1 nomi dei file gia' memorizzati per
assicurarsi che non sia gla' stato impiegato.
L’esecuzione di questo comando e' suddivisa nelle

seguenti operazioni:

i. Viene creato "ad hoc"” un canale e una mappa di
Microdrive.
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ii. Viene avviato il motore del Microdrive, il cui numero
e' contenuto in CHDRIV.

iii. Tutti 1 settori della catuccla vengono esaminati in
sequenza. Viene costruita uwuwna mappa di Microdriwve che
indica quall settoril sono disponibili per 1'uso; wvengono
esaminati tutti i noml di file contenuti, per assicurarsi
che 11 nuovo nome di file puo' essere utilizzato.

iv. Viene scritta nell'area di dati del canale del
Microdrive un'intestazione di 9 Dbyte che descrive 11
programma da memorizzare.

Tale intestazione descrive 11 programma in modo simile
a quella usata con le cassette:

byte 1 - byte di codice

@ = programma Basic

1/2 = matrici
3 = codice binario

byte 2&3 - lunghezza del blocco

byte 4&5 - indirizzo del blocco

byte 6&7 - lunghezza del solo programma

byte 8&9 - i1 numero di linea se viene
utilizzata 1l'opzione LINE.

v. Vengono trasferiti 1 byte del programma nell'area dei
dati del Micreodrive, ma quando tale area e' piena, cioe’
quandoe dovrebbe essere inviato i1 513mo byte, essa deve
essere trasferita sulla cartuccia. Questa operazione
richiede:

— Trovare i1 blocco d1 intestazione del primo
settore successivo sul nastro.

- Esaminare la mappa del Microdrive per vedere
se tale settore e' libero; se non lo e’
occorre attendere il settore successivo.

— Coplare 1 540 byte dall'area di lavoro del
blocco del datli sul nastro, creando cosi’
un nuovo record.

— Settare i1 bit relativo al settore nella
mappa del Microdrive, indicando cosi' che il
settore contiene dati in uso.

11 valore di RECNUM, che contiene 11 numero

progressivo del settori, wviene incrementato ogni volta
che wviene eseguita questa operazione.
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vi. Viene creato un record di fine file. Questo richiede
che venga settato i1 flag RECFLAG che vengano trasferiti
i 540 byte dall'’area di lavoro del blocco di dati sul

nastro un’ultima volta.
vii. Viene fermato 11 motore del Microdrive.

viii. Viene chiuso 11 canale del Microdrive.

Le routine di questi tre comandi sono identiche dal
punto di vista del software del Microdrive e possono
quindi essere considerate 1insieme. Sono suddivise nelle
seguenti operazioni:

i. Viene creato ad hoc un canale e una mappa di
Microdrive.

1ii. Viene avviato i1 motore del Microdrive 11 cui numero
e!' contenuto in CHDRIV.

iii. Viene caricato nell'area di lavoro 11 blocco di1 dati
del settore che contiene 11 primo record del programma.

iv. I primi 9 byte del programma che contengono
1’intestazione vengono opportunamente interpretati a
seconda del comando in uso e del tipo di programma. I1
contenuto del primoc buffer e’ quindi caricato (LOAD>

oppure confrontato con 11 contenuto della memoria
(VERIFY), oppure agglunto al programma iIin memoria
(MERGE) .

v. Gli altri settorl contenenti 1 wvarl record del

programma vengono caricati nel giusto ordine, fino a
quande non viene incontrato 11 record con l'indicazione
dl fine file.

vi. Viene fermato 11 motore del Microdrive.

vii. Vengono chiusi i1 canale e la mappa del Microdrive.
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Molte delle operazioni richieste da un comando QPEN
sono diverse a seconda che sl1 voglia leggere un file gia’
esistente ¢ creare un nuovo file. S1 ricordi che con 1
Microdrive dello Spectrum non e' possibile agglungere
dati ad un fille esistente. Questo comando e' suddiviso
nelle seguentl operazioni:

i. Viene c¢reato un canale di Microdrive <c¢che wviene
assoclato al flusso specificato da S-STR1, al Microdrive
i1l cul numero e' specificato in D-STR1 e al nome del file
contenuto in N-STR1.

ii. Viene avviato 11 motore del Microdrive indicato da
CHDRIV.

ii1i. Tutti {1 settori del nastro vengono esaminati in
sequenza. Viene costruita wuna mappa del Microdrive che
indica quali sono 1 settori 1liberi. Questa verra'
utilizzata nel caso della creazione 41 un nuoveo file.
Infine +tutti i nomi di file contenuti nella cartuccila
vengono confrontati con 11 nonme di file specificato.

13 Per la scrittura di un file: se non wvengono
incontrati settori che recanc il nome di file richiesto
s1 assume che 1'utente desidera creare un file per la
scrittura. In questo caso viene eseguito i1 passo 5.

Per la 1lettura di wun file esistente: nel caso che
venga trovato un file con lo stesso nome vengono settati
gli opportuni indicatori per la lettura e i1 primo record
del file wviene copiato nell’area di lavoro dei dati nel
canale del Microdrive.

v. Viene fermato 11 motore del Microdrive.

Fello Spectrum 1'esecuzione del comando PRINT produce
1'invio di una serie di1 caratteri ad una certa periferica
che e' quella associata al flusso corrente. Quindi quando
l'utente s=scrive PRINT #5;...(per esemplo), 1 caratteri
vengono inviati all’appropriata routine di OUTPUT. Nel
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caso di un flusso di Microdrive la routine ha nome MWRCH
(= Microdrive write character, scrittura di un carattere
sul Microdrive).

L'effetto della routine MWRCH e' di agglungere un
carattere al buffer del canale di Microdrive in uso; ma
ognl wvolta che il buffer viene riempito completamente 1
suoil contenuti sono trasferiti sul primo settore libero
della cartuccia, formando un nuovo record del file. 11
contatore del buffer (e quindi 11 numero del record)
viene incrementato ogni volta che viene trasferito un
buffer. &S1i noti che con l'uso di comandil PRINT non puo'
egssere creato un indicatore di fine file.

L'effetto della funzione INKEYS e' diverso rispetto al
comando PRINT.

Ogni wvolta che occorre leggere un codice dl carattere
viene chiamata la routine MRDCH (Microdrive read
character, lettura di un carattere dal Microdrive).
Questa routine ritorna un solo codice di un carattere
leggendolo dall’appropriato canale di Microdrive; quando
11l buffer e' wvuoto wviene caricato un nuovo settore del
file dalla cartuccia inserita nel Microdrive
specificato. Nel caso che 11 Dbuffer sia vuoto e
l1'indicatore di fine di file sia gilia' settatoc viene
visualizzato i1 messaggioc di "end of file”.

—— e — o ———

L'esecuzione di un comando INPUT wviene effettuata
usando piu' volte consecutivamente 1la routine MRDCH. 1
caratteri vengono caricati uno dope l’altro nell’area di
edit fino a quando non viene incontrato un carattere di
ritorno di carrello (= ENTER); quindi i caratteri letti
vengono assegnati alla variabile specificata.
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la chiusura di un canale di Microdrive e' suddivisa
nelle seguentil operazioni:

1. Viene esaminato 11 wvalore contenuto nella wvariabile
CHFLAG associata al flusso. Se il valore e' @ allora 11
canale e' usato per la lettura e occorre semplicemente
chiudere 11 canale perdendo ogni dato contenuto nel
buffer. Diversamente, i1 canale e' usato per la scrittura
e wvengono esegulte anche 1le operazioni 1illustrate di
seguito.

2. L'opportuno bit di RECFLAG wviene settato per indicare
che sta per essere creato un record che chiude 11 file.

3. Viene avviato 11 motore del Mirodrive, indicato da
CHDRIV.

4. Viene esaninata ognli intestazione del settore fino a
quando non viene identificato un settore 1libero
(riferendosi alla mappa del canale).

5. Viene scritto nel settore un record che reca
1'indicazione d1 fine di file.

6. Viene fermato il motore del Microdrive.

7. Vengono chiusi i1 canale e la mappa del Microdrive.

La routine per gquesto comando e' piuttosto complicata
dato che deve tener conto di tutte le diverse periferiche
che pPOSSONno essere utilizzate. Comunque alla base
dell'operazione di MOVE <c'e' 1la ripetizione di una
routine di lettura seguita da una routine di scrittura;
il programma seguente ne fornisce un esempilo.

11 comando MOVE "m";1;"”a” TO "m";1;”b” e' equivalente a:

4: 30 T J@
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ma 1'esecuzione termina con 11 messaggio 'end of file'
(fine di1 fi1le) dato che 11 programma non conosce la
lunghezza del file.

g . A — . A S — g S ——— — — — —

E' possiblile usando, per esempio, "POKE 23791,z20"
prima di wun comando SAVE, fare piu' cople di ognil record
del programma memorizzato. Questa operazione naturalmente
provoca 1’occupazione di molto piu' spazio sulla
cartuccia, ma permette un notevole risparmio di tempo
quando il programma viene caricato.

I seguenti due programmi Basic 1indicanc come sia
possibile +trovare in un file sequenziale i numeri dei
settori usati per 1 record del file.

Ny
Soee6
L
P
z
ur|
n
p
y
X
A
=
o
M

queste linee Basic creano un file di nome "A" che
contiene 3000 lettere A.
I1 file A puo' essere letto usando:

EU
19 OPEN #4;"m";1;"a"
aa PRINT "“feceord ";PEEK 2391a,
gLiare L EEK iaseé
g POKE 23856,3
LET ag=INKEYste
5@ GO TO 20

NOTE:

- I1 NEV iniziale fa sl che i1 canale del Microdrive
sl trovi dalla locazione 23844 in su.
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-~ 11 numerc di record viene letto dall'area di lavoro
del dati e 11 numero di settore dall’area di lavorc
dell'intestazione.

- I1 POKE 23856,3 inserisce un valore alto in CHBYTE e
ha l'effetto di svuotare 11 buffer dei dati.

Sul calcolatore dell’autore si sono ottenuti 1
seguentl risultati per 11 file "a":

record @ ietrore 7
record 1 settore gl
record & settore 5
record 3 sgltore &
record 4 sgttore 3
rgecord 5 seLtore 180
8 End of file, 48:1

COME ESAMINARE LA MAPPA DEL MICRODRIVE

Fino a questo momento e' stato detto poco a proposito
della mappa del Microdrive, anche perche’ non e' mai
necessario alterarne 1 contenutl. Esaminare una mappa e’
comungue interessante; 1 seguentl programmi Basic
illustrano come si puo’' fare.

- Iniziate formattande una cartuccia,
per esemplo:
FORMAT "m”,1,"”mappa”

- usate NEV e ENTER per cancellare ogni mappa
0 canale esistenti in memoria

- @ sacrivete:

1@ OPEN #4;"m";1,"nuove’™: REM

nugvo _file
a0 FOR a=g379&8 TO 23823: REM wm
inI er "nuovo” 1
@ LET naPEEK a: REM 04Nni bytle
40 FOR b=l TQO 8. REM 8 bit pe&r
ga PRINT n/2<)>INT (n/&);: REM
¥ LB Il%il p r uinl hlt
60 L neINT (n/2)

88 Clehr's
RUN
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L'autore con una cartuccia nuova ha ottenuto 1
seguentl risultati:

1000000000000 000000002000202RVAD
bl Ll LT L DT L b bl o T T g b
20002002002 000000112022200002000
20202020 00RYRRAVIVRVRVICVRICAR0RL
@Qﬂﬂ@@@ﬂ@ﬂ@ﬂﬂﬂﬂﬂgﬂﬂgﬂ@ﬂﬂﬂﬂﬂ@ﬂﬂﬂﬂ
0000000000000 000091111111111
1111111113313313111111333111111111
111112312331121112113111111111111

I bit di settore sono datl in ordine crescente,
settore @, settore 1, ..., settore 256, per guanto sul
nastro venganc incontrati 1n ordine decrescente. In
questa mappa 11 settore @ non esiste, i settori 81 e 82
sono non utilizzabili, probabilmente sono 11 punto dove
i1 nastro e! gluntato, e i settori 182-255 non esistono.
Ci sono quindi 179 settori che possono essere impiegati,
ecco perche’ CAT 1 e ENTER indica che su questa cartuccia
sono disponibili 90K di memoria.

Dopo aver mnemorizzato un programma Basic di 6.5 K la
mappa appariva cosi':

1020202002002 Q002000020ARR0RRLRER
2020900002002V DRVVVVACVRADIQ
@B@GHEEHEEHEBHB%@113H@ﬂﬂﬂﬂﬁﬂﬂﬁlﬂ
1010101010101010101010100Q200000
EBEEEHHgﬂﬂiEgHB@EHEBBHBBEHBEEBDB
REEEteEEEEEEEEREELELERTERRTLLE
1111112141111111211311131111111121111

S1 noti che 1 record non sono in settori adiacenti,
infatti dopo la creazione di un record non <c'e'
abbastanza tempo per caricare altri 512 byte nell’area di
canale prima del passaggio del record successivo.

KOTA CONCLUSIVA - IOBORD

———————— ——— ———— — . T— ——— ——

La wvariablile di sistema fantasma I0BORD, locazione
23750 (5CC6h), contiene normalmente @ e quindi 11 bordo
dello schermo televisivo lampeggia in nero quando vengono
trasferiti del blocchi di dati dallo Spectrum al
Microdrive <(ma non viceversa). L’utente puo' variare i1l
valore di IOBORD nell'intervallo ©-7 per cambiare a suoc

piacimento 11 colore del borde dello schermo durante la
scrittura su nastro.
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FOTO 5. VISTA POSTERIORE DI MICRODRIVE APERTO
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CAPITOLO 4
L A RETE LOCALE

NOTA DELL’AUTORE

Per la rete non esistono informazioni riservate e
quindi essa puo' essere esamlnata 1in dettaglio; e
importante permettere la diffusione dello standard
Sinclair per collegare un calcolatore ad un altro.

La rete 1locale dello Spectrum, che d'ora in pol
chiameremo semplicemente rete, rende possibile collegare
un certo numero di Spectrum (o di calcolateori di altre
marche) 1in modo da poter +trasmettere dati con grande
velocita’ da una stazione all’altra. I dati wvengono
trasmessi sulla rete ad una velocta' superiore a quella
consentita dall’interfaccia RS232, tgnricamente 5 Kbyte
per secondo (8 bit per ognil byte).

Per chi non e' familiare con 1l’uso di una rete,
vengono fornite alcune importantl definizioni di
carattere generale.

RETE - Due o piu’ calcolatori collegati tra
loro con lo scopo di1 scambiarsi dati.
STAZIONE - Computer collegato alla rete.

RUMERO DI STAZIONE - Rumero assegnato ad una
certa stazione. D1 solito una stazione risponde
sempre allo stesso numero, ma 1in alcune

circostanze e' utile usare provvisoriamente un

numero diverso.
SORGENTE - Stazione che trasmette 1 dati.
DESTINAZIORE - Stazlione che riceve i dati.

Le definizionil seguenti valgono in questa trattazione
per la rete dello Spectrum.

UTERTE - Nome usatoc per indicare lo Spectrum
dell'utente.
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N

QUESTO SPECTRUM E' QUESTO SPECTRUM E'
LA STAZIONE 2 LA STAZIONE 23
ARICO AMICO

COMUNICAZIONE TRA
A

COMUNICAZIONE TRA
e

QUESTO SPECTRUM E’
LA STAZIONE 1

NOTA: GL1 OPERATORI DEGLI SPECTRUM 2 & 3 HANNO UNA VISIONE ANALOGA DELLA RETE

FI&.1. RETE FORMATA DA TRE STAZION1



AMICO - Nome usato per indicare la stazione in
comunicazione con UTENTE. Le comunicazioni

avvengono sempre da UTENTE verso AMICO oppure
da AMICO verso UTENTE.

Nella maggior parte del casi, la rete viene sfruttata
dal BASIC attraverso deil comandi che vengono ora discussi
individualmente dal punto di vista dell'utente.

All'accensione uno Spectrum (equipaggiato con
interfaccia ZX1) non possiede alcun numero di stazione;
lo Spectrum diventa la stazione 1 solo quando la memoria
fantasma dell’interfaccia wviene inserita per 1la prima
volta nel sistema. 11 numero di stazione e! contenuto
nella wvariabile di sistema fantasma NTSTAT, di indirizzo
23749, che puo’ essere alterata con:

FORMAT”n", numero di stazione
oppure:
POKE 23749, numero di stazione

Normalmente 11 numerc di stazione deve essere compreso
nell'intervallo 1-64, anche se questa restrizione cade
usando la rete in linguagglio macchina.

Il numerc di stazione viene copiato nell’area delle
informazionl d1 canale ognl wvolta che viene aperto un
nuovo canale della rete. Quindi, se tale numero viene
cambiate in relazione all'’apertura di nuovi canali, e’
possibile, e anche utile, avere aperti contemporaneamente
piu' canalli con diversi numeri di stazione, magari uno
per ricevere e uno per trasmettere dati.

T S e TRy S e e mp e e e o e P B P T T — —— T — i ok A W .

Programmi Basic, matricl definite o blocchl di dati
binari possono essere 1inviatli ad un’altra stazlione (da
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UTENTE ad AMICO) usando 11 comando SAVE. Per esempilo:

SAVEI"n"”,K2

- dove AMICO e' la stazione 2

SAVEX"R";3 LINE 10

- dove AMICO e' la stazlone 3; 11 programma si
lanclia da solo.

SAVEI"N":® SCREEN$

- dove AMICO puo'’ essere chiungue in attesa sul
canale di trasmissione collettiva e 1 dati da
trasmettere sono 1'immagine wvideo.

In tutti gquesti esempi, condizione necessaria
affinche' 1la comunicazione abbla luogo e’ che la stazione
AMICO sla 1n attesa del dati. Se 11 numero di stazione
specificato e' diverso da ©, AMICO deve essere 1n attesa
di nuna comunicazione da parte di UTENTE; se invece 11l
programma viene inviato sul canale di +trasmissione
cocllettiva <(numero di stazione = @) tutte le stazioni che
desiderano ricevere 11 messagglo devono essere in attesa
su questo canale.

Lo scambio di dati con una certa stazione, nel nostri

esenpi AMICO, richiede uno scambioc di informazioni
preliminari di riconoscimento. Una trasmissione
collettiva (NTSTAT = @), invece, non richiede alcun

riconoscimento e puo’' quindl essere ricevuta da piu’
stazionl contemporaneamente. I dati vengono trasmessi sul
canale di +trasmissione collettiva ad una velocita’' circa
quattro volte inferiore a quella usata con gli altri
canall.

Programmi Basic, matrici o dati binari trasmessi da
un'altra stazione <(comunicazioni da AMICO a UTENTE)
possono essere ricevutl con 1 comandi LOAD, MERGE e
VERIFY. Per es.:

LOADX"n" ;2 DATA

- la sorgente e' la stazione 2

VERIFY I"n"”,0

- 11 programma inviato sul canale di
trasmissione collettiva wviene confrontato con
quello contenuto in memorila.

MERGEXI"N";1

- 11 programma ricevuto dalla stazione 1 viene
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fuso col programma in memoria. Si noti che non
e' 1importante se anche UTERTE ha 1 come numero
di stazione.

Anche 1In questoc casoc e’ 1indispensabile che AMICO
introduca 11 comando di SAVE per trasmettere 1 dati
attesi.

Lo schema 2 1indica il protocollo per trasmettere un
programma Basic, una matrice o dati binari attraverso 1la
rete. Non e' pero' possibile mostrare in un diagramma lo
stato di attesa del calcolatore. Per esempio se
SAVEI"N":2 viene introdotto prima di LOADX"N";1 1la
stazione 1 aspettera’ che la stazione 2 sia pronta e vice
versa. La trasmissione ha luogo soltanto quande entrambe
le stazioni sone pronte. [ dati wvengono suddivisi in
buffer di 255 byte e, quando una stazlione e' in attesa,
prima di ricevere o trasmettere ogni buffer, i1 borde
dello schermo televisivo lampeggla <(analogamente ai
caricamenti da cassetta). 11 colore del bordo sara’
alternativamente 1l colore normale e il colore contenuto
nella wvariablle di sistema fantasma IOBORD di indirizzo
23750 <(nell’'intervallo @-7). L'utente puo’' cambiare il
valore di JTOBORD come desidera.

L'uso deil comandi SAVE, LOAD, VERIFY e MERGE non
richiede 1’apertura o 1la chiusura di flussi. Infatti
nello Spectrum UTENTE viene aperto "ad hoc”, cioe’
appositamente per 1lo scopo, un canale della rete che
viene 1immediatamente chiuso appena la funzione di SAVE,
LOAD o VERIFY e' completata. lLa gestione di gquesti canalil
e' quindi totalmente trasparente all’utente.

UTENTE puo' trasmettere datl sulla rete usando tre
comandi Basic: OPEN#, PRINT# e CLOSE#.
1 datl possono essere considerati come:

- un insieme dl1 espressionl stampablli separate
da caratteri di ritorno carrello (= ENTER);

oppure:
- un insieme di singolil caratteri.

11 primo passo necessario per poter trasmettere dei
dati da UTENTE ad AMICO e' creare un canale della rete. A
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PRIMA:

(a) GL1 OPERATORI SI METTONO D'ACCORDO D} USARE 1 NUMERI DI STAZIONE 1 & 2;

{b) AL1 OPERATORI CONCORDANG CHE LA STAZIONE 1

QUESTO SPECTRUM E'
LA STAZIONE 1

FER _TRASMETTERE
BATTERE IL PROGRAMMA
SEQUVITO DA:

FORMAT "N=.1
SAVE ¥"N";2

L I T e T R R T  ———

DOPO
I DUE SPECTRUM CONTENGONO LI STESS1 PROGRAMMI

INVIERA' UN PROGRAMMA ALLA STAZIONE 2.

QUESTO SPECTRUM E'
LA STAZIONE 2

PER RICEVERE, SCRIVERE

FORMAT “N*:2
LOAD £°N" 1

FI16.2. TRASMISSIONE DI UN PROGRAMMA BASIC ATTRAVERSO LA RETE



questo scopo sl usa il comando OPEN#.

OPER#4;"N";18

- ¢rea un canale della rete per comunicare da
UTENTE ad AMICO, 1la stazione 18, e lo assocla
al flusso 4.

OPEN#5;"n", 0

- c¢rea un canale della rete per la trasmissione
collettiva del dati e lo assoclia al flusso 5.

Piu’' avantli 1In questo capitolo si esamineranno in
dettaglio 1 contenuti di un canale della rete; per ora
basti sapere che contiene sempre un buffer di 255 byte.
Questo significa che si possono accumulare 255 caratterid
prima che sl renda effettivamente necessaria una
trasmissione. -

Il secondo passoc e'! di riempire 11 buffer con i dati
che s1 desiderano trasmettere. A questo scopo si usa i1
comando PRINT# con lo stesso numero di flusso specificato
nel comando OPEN.

Se i1 dati devono essere considerati espressioni
formate da piu' caratteri, da leggere col comando INPUT
(vedi dopo), occorre inserire i1 ritornl di carrello nelle
opportune posizioni, cioe' nella posizione corrispondente
alla pressione del tasto ENTER, in risposta ad un INPUT
da tastiera. Ecco alcuni esempl di comandi PRIKRT#:

PRINT#4;1

~ 1 caratteri che wvengono scritti nel buffer
sono: "1 e "ritorno di carrello”.

PRINT#4 ;"URO"

- 1 caratterl che wvengono scritti nel buffer
sono: "U" ,"R","0" e Yritorno di carrello”.
PRINT#4;A'B$

- 1 caratteri che vengono scritti nel buffer
sono: 1 caratteri prodotti dalla stampa della
variabile A, "ritorno di carrello”, 1 caratteri
prodotti dalla stampa della wvariabile B$ e
"ritorno di carrello”.

I1 buffer usato con la rete puo’ contenere fino a 255
caratteri. Quando si cerca di scrivere 11 256mo carattere
il buffer, gia' riempito, wviene trasmesso verso la
stazione AMICO e 11 2856mo carattere diventa 11 primo
carattere del buffer successivo.

Il terzo passo e' di chiudere 11 flusso. Questa
funzione viene svolta dal comando Basic CLOSE# che invia
i contenuti del buffer (solo parzialmente riempito) alla
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stazione AMICO, <chiude 11 canale della rete e infine
chiude 11 flusso scrivendo degll @ al posto del dati di
flusso, oppure 1 wvalori originari per i flussi ©-3. Per
esenpio:

CLOSE#4
- chiude 11 flusso 4.

Per ricevere dati dalla rete si usano i comandi Basic
OFPEN#, IRPUT#, INKEYs# e CLOSE#. Come per 1la
trasmissione, i dati possono essere considerati:
espressionl separate da caratteri "ENTER", oppure insieme
di singolil caratterl.

Il primoc passo dl1 questa operazione riguarda anche in
questo caso l'apertura di un flussoc. Per esempilo:

OPEN#7;"K";1

- c¢crea un canale della rete per comunicare da
AMICO, stazione 1, a UTENTE, e lo associa al
flusso 7.

OPEN#6,"n",0

- crea un canale della rete che puc' essere
usato per ricevere una trasmissione collettiva,
e lo associa al flusso 6.

Il secondo passc e' usare opportunamente i1 comandi
IRPUT# e INKEY$#. Si noti che INPUT# non verra' usato nel
caso che s1 desiderino leggere del caratteri singoli.
Ecco alcuni esempl di comandi di1 lettura:

INPUT#7; A
- un certo numero di byte ricevuti, fino al
ritorno di carrello, sono assegnati alla

variabile A. L’espressione che viene assegnata
alla variabile deve essere numerica.

INPUT#7 ;A%

- l1'espressione deve essere una stringa di
caratterl di lunghezza finita.

INKEY$#7

- questa funzione ritorna una stringa formata
dal - primo carattere non ancora letto nel
buffer.
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Con tutti 1 comandi di1 questo tipo 11 computer
controlla se c¢i1 sono dati validi, cice’ ricevuti ma non
ancora letti, nel buffer; se non ne trova carica il
buffer successivo da AMICO. Pero' se 1'ultimo buffer
portava 1l'indicazione di fine file, wviene wvisualizzato i1l
messagglo di errore di fine file ("end of file”).

INKEY$ wusato con una determinata stazione (cioce' non
in trasmissione collettiva) ha una caratteristica
particolare. Usualmente questa funzione ritorna una
stringa di lunghezza wunitaria formata dal carattere
successivo all’ultimo letto dal buffer, ma se AMICO non
e’ in attesa di wuna richiesta da parte di UTENTE di
trasmettere 11 sucessivo buffer di dati, INKEY$ ritorna
una stringa nulla. Questa caratteristica permette a
UTENTE di effettuare un ciclo di lettura {(peolling’) per
poter gestire comunicazioni con priu’' stazioni
contemporaneamente, ricevendo 1 dati solo quando queste
sono pronte a trasmetterll senza dover perdere tempc in
attesa.

Il terzo passo e' di chiudere 11 flusso usando 11l
comando CLOSE#. Tuttli 1 dati ricevuti ma non letti
vengono persi. Per esempio:

CLOSE#7
~ c¢hiude 11 canale della rete e pone a @ i byte
dei dati del flusso.

La figura 3 1llustra 1l protocollo per comunicare i
dati attraverso 1la rete. Anche in questo caso non e’
possibile evidenziare 1lo stato di attesa di una stazione
o dell'altra.

. e o Sk e e R ek SR N e S A S — T ————— T ——————————— —————

Viene ora spiegato in dettaglio i1 funzionamento della
rete, cio’ puo’' interessare anche 1'utente che usa
soltanto 1 comadi Basic appena splegati, ma deve essere
approfondito so0lc da c¢chi intende usare o modificare la
rete programmando 1in linguaggio macchina.

La rete usa due fili: uno serve da massa (@ volt) e
l1'altro porta 11 segnale che e' attivo alto (+5 volt) e
inattivo basso (a massa)d.

La rete si puo' trovare in due stati, puo’ essere
cioce' "a riposo" oppure "in uso”. Comunque, quando la
rete e' 1in uso, ¢l sono degll intervalli di inoperosita’
che non sono pero’ mal lunghi come se fosse a riposc. A
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richiedere la rete e’ sempre il computer sorgente, mentre
il computer destinazione deve semplicemente interpretare
tutte le trasmissioni e rispondere gquando richiesto.

Lo scambio del dati da una stazione all’altra avviene
secondo un protocollo rigoroso. Viene ora preso 1in
conslderazione 11 caso che 1lo Spectrum UTENTE debba
trasmettere uno o piu' buffer di dati alla stazione
AMICO, Per il momento non si esaminano 1 dettagli della
temporizzazione <che saranno 1llustrati alla fine del
capitoeolo.

— e . S Sy Sk Sl S Sl i St P

DT T P ——————

Questo e’ 11 primoc passo di ognl comunicazione,
infatti 1la rete potrebbe essere sia a riposco che in uso
da parte di un altrec Spectrum. Lo Spectrum UTERTE deve
innanzitutto accertarsi che 1la rete sia 1in stato di
riposo, controllando per un certo periocdo di tempo che
nocn avvenga alcuna trasmissione. I1 pericdo di controlle
e’ formato dal tempc teoricamente necessario piu' una
certa quantita’' di tempo extra preso a caso.

Accertatosl che 1la rete e' libera, UTENTE invia a bassa
velocita’ un bit di start seguito dal suo numero di
stazlone a otte bit. I1 wvalore trasmesso e' quello
contenuto in NTSTAT e rappresenta 11 numerc di stazione
globale e non deve essere per forza lo stesso contenuto
in NCSELF. I bit del numero di stazione vengono trasmessi
invertiti, bit piuvw’' significativo prima. Ogni bit porta
la rete a livello alto se e' @ e a livello basso se e’ 1.
Prima d1 trasmettere 11 bilt successivo viene effettuato
un controllo per verificare che la rete sia nello stato
in cul dovrebbe essere e, se non lo e', viene ripetuta da
capo la procedura di richiesta.

Quando tutti 1 bit del numero di stazione sono stati
trasmessl (e hanno superato 11 controlle) la rete puo’
essere considerata in uso da parte dello Spectrum UTERTE.
Il byte del numerc di stazione costituilsce unc SCOUT;
tutte le stazionl 1n ascolto sulla rete quando ricewvono
i1l LEADER dello SCOUT attivano i temporizzatori in base
al quall ispezionanc la rete per controllarne lo stato.

La figura 4 mostra le forme d'onda dello SCOUT
trasmesso dalla stazione 10.
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PRIMA:

(a) GL1 OPERATORI S1 METTOND D'ACCORDO DI USARE

QUESTO SPECTRUM E'
LA STAZIONE 1

PER TRASMETTERE
BATTERE £ LANCIARE
IL SEGUENTE PROGRAMMA:

FORMRAT '"n'", 1
OFPEN 85, '"n", 2
FOR a=1 TO 240
PRINT #5; a
NEXT a

CLOSE 25

S E— N e— S S—

] NUMER] DI STAZIOME 1 & 2
(b) 8LT OPERATORI CONMCORDANO CHE LA STAZIONE | INVIERA' UN INSIEME DI NUMERI ALLA STAZIOME 2.

QUESTO SPECTAAM E*
LA STAZIONE 2

PER RICEVERE
BATTERE E LANC [ARE
IL SEGUENTE PROBRAMMA:

FORMAT "n';2
QPEN 812;''h"; 1
INPUT #12; x
PRINT x

GO TO 30

F16.3. TRASMISSIONE DI DATI ATTRAVERSO LA RETE
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Dopo che 1la rete e' stata dichiarata 1in uso {(con
1'invio dello SCOUT), viene trasmessa un’intestazione 4di
8 byte. I dati dell’intestazione sono prelevatl dal
canale della rete.

Il canale della rete ha la seguente struttura:

BYTE CONTENUTO

@-1 Indirizzo 0008h

2=-3 Indirizzo 0008h

4 nR" ("N” + 80h se 'ad hoc')

5=6 Indirizzo OUT-N (indirizzo di ouput)

7-8 Indirizzo IN-N <(indirizzo di input)

9-10 Numero @114h (276 decimale: numero di byte

del canale della rete)

E i byte trasmessi come intestazione sono contenuti

; nelle posizioni 11-18:

11 RCIRIS (numero della stazione AMICO)

12 RCSELF (proprio numero di stazione, 11
valore contenuto in NTSTAT
quando viene creato il canale)

13-14 NCNUMB (numero progressivo del blocco
nell'intervallo @-65535)>
15 NCTYFE (di s=0lito @ che indica un

blocco ordinarioc di dati;
1 indica 11 blocco di fine file)
16 NCOBL (lunghezza del buffer di output,
nell’intervallo 9-255; e’ @
quando 11 buffer e' usato per
ricevere dati>
17 RCDCS (8 bit di checksum per 1 dati)
18 RCHCS (8 bit 41 checksum dei 7 byte
precedenti)
: le due locazioni successive sono usate per
s ricevere dati:

19 NCCUR (posizione dell’ultimo carattere
letto dal buffer)

20 NCIBL {(numeroc di byte che possono
essere letti dal buffer
dei dati)

H il seguente buffer dei dati viene usato sia per
; ricevere che per trasmettere:

21-275 NCB (buffer dei dati di 255 byte)
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I byte dell'intestazione descrivono 11 blocco deil dati
che sara' trasmesso subito dopo. I1 blocco del dati e’
una copia del buffer al momento della trasmissione.

I byte dell’intestazione vengono inviati chiamando la
subroutine OUTPAK contenuta nella ROM fantasma
(incorporata nell'’interfaccia 2X1). Il registro "E" deve
contenere 11 valore 98h e 1l1 registro "HL" 1l'indirizzo di
NCIRIS.

La subroutine OUTPAK invia 1 dati come segue:
— un LEADER iniziale attivo

pel, per ogni byte:
- un bit di START a livello basso
- un bit a livello alto o basso a seconda che
il corrispondente bit del dato originale sia
settato o resettato. I1 bit meno significativo
viene inviato per primo.
- un segnale di stop a livelleo alto

e, terminati 1 byte:

- la rete viene posta a livello basso.
La figura 5 evidenzia il procedimento.

BT BYTE
BIT DEL lmo BYTE DR Ado

ATTIVA F ™ i —L— atT1va

T T 7virTTO YT T T
0 1 2 3 4 5 6 17 0Ofl1 2 wetc...
kB0 AN S U S TN O T A g Gty
e Sl | ™ ::T:Im START anLIl_:l1 01 START
LAEDER im0 BIT DI STOP

Fi1G.5. BYTE DI DATI TRASMESSI DALLA BUBROUTIME OUTPACK
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Dopo che e’ gstata trasmessa 1'intestazione viene
esaminato il wvalore di NCIRIS e, se e' diverso da 0 si
entra in un ciclo di attesa della risposta da parte di
AMICO. Uno @ indicherebbe una trasmissione collettiva a
cul non viene mai data risposta.

La risposta e' un wunico byte di dati trasmesso da
AMICO tramite 1la stessa sbroutine OUTPAK. Lo Spectrum
UTENTE 1la considera positiva se sl tratta di un byte di
valore 1 ricevuto da AMICO entro il tempo opportunc.

Per ricevere la risposta wviene utllizzata la
subroutine IRPAK. All'atto della chiamata di questa
subroutine 11 registro "E" deve contenere 11 wvalore @lh e
la coppia di registri "HL"” 1'indirizzo 23757 della
variabile di sistema fantasma NTRESP.

Se non viene ricevuta una risposta affermativa entro
il tempo prestabilito viene ripetuta 1'intera operazione
di richiesta della rete, viene inviatc nuovamente lo
SCOUT e l’intestazione, e viene ancora attesa la
risposta. In questa fase il bordo dello schermc rimane
del colore contenuto nella wvariabile IOBORD. Quando la
subroutine INPAK ritorna un byte = 1 viene trasmesso il
blocco dei dati.

—— i —— i — . S — S —— ——— ——— . A S —— ———r——
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Il buffer dei dati viene trasmessoc chiamando 1la
subroutine OUTPAK. Con 11 registro "E" che contiene la
lunghezza attuale del buffer, contenuta nella wvariabile
RCOBL, e la coppla 41 registri "HL” <che contiene
l1'indirizzo del primo byte del buffer, 1'indirizzo NCB.

Dopo che ¢! stato trasmesso 11 blocco deil dati, wviene
esaminata la wvariablle NCIRIS e, se 11 blocco deil datil
non fa parte di una trasmissione collettiva, viene attesa
una risposta. Anche In questo caso se non viene ricewvuta
la risposta corretta entro 11 tempo prestabilito viene
ripetuta 1l'intera operazione di trasmissione, compresa la
richiesta della rete.

—————————— — T — T e A S e o o o S e o, i,

A i i — v . T S S S e ————————— ————

I blocchi di dati sono numerati da @ a 65535. La
creazione di un canale della rete assegna automaticamente
al primec blocco 1l numero @ e 1 blocchi seguenti wvengono
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numerati 1n ordine crescente. La trasmissione di un
insieme di ©blocchi 41 dati, quale potrebbe essere quella
di wun 1lungo programma Baslic, viene divisa 1n blocco
numero @, blocco numero 1, ..., blocce numerc "n", dove
"n"” e' il numero del blocco di fine file.

Vengono ora esamlnate 1le operazionl necessarie per
ricevere uno o piu' blocchi di dati.

IDENTIFICAZIONE DELLO SCOUT

I1 primo passo necessario per stabllire una
comunicazione da AMICO a UTENTE e' di identificare uno
SCOUT (che non deve provenire necessariamente da AMICO).
Lo SCOUT wviene rivelato gquande 1la rete diventa attiva
dopo wun periodo di riposo. In questa fase e' necessario
che UTENTE esamini ripetutamente 1la rete per 1l tempo
sufficiente (senza alcun tempo supplementare, wvedl
prima), per essere sicuro che s1 +trova 1in stato di
riposo, e quindl aspetti una transizione a livello alto.
E? AMICO che trasmette il LEADER dello SCOUT, dichiarandoc
In uso 1la rete. [l numero 41 stazione, che AMICO manda
come SCOUT, non e' richiesto da UTENTE, che quindi
aspetta che la rete ritornil inattiva dopo la trasmissione
degli otto bit.

Owvviamente qualungue Spectrum 1in ascolto sulla rete
riceve lo SCOUT.

Poco dopo aver inviato lo SCOUT 11 computer AMICO
invia un'intestazione di 8 byte che il computer UTENTE
legge con la subroutine INPACK. Questi byte sono caricati

nelle wvariabili di sistema fantasma NTDEST - NTHCS,
indirizzi 23758-23765. La figura 6 evidenzia la lettura
dei byte dalla rete. La cosa plu’' 1importante da

puntualizzare e' che la 1lettura di ogni bit nel suo
"punto di mezzo” viene sincronizzata dall'elettronica
dell'interfaccia.
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BIT DI START
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L'HARDUARE IDENTIFICA
L'INIZIO DEL PERIODO
INATTIVO

F16.6. RICEZIONE D! UN GYTE DA PARTE DELLA SUBROUTINE 1NPACK

Una wvolta ricevuta, l'intestazione viene esaminata per
decidere se accettare o© meno 11 blocco del dati che
segulira’*.

In pratica wvengono poste una serie di domande e una
sola risposta negativa fa s1 che SCOUT, intestazione e
blocco di dati wvenganoc 1ignoratl fino allo SCOUT
successivo. Ecco le domande:

i. Sono stati effettivamente letti 8 bit?

ii. La somma dei primi 7 byte da’' 1o stesso valore
contenuto nell’ottavo byte, ovvero e' corretto 11
checksum dell'’'intestazione (NTHCS)?

i1i1i. E' 11 numero di blocco contenuto in NTNUMB quello
atteso? (se 11 numero di blocco e’ 1o stesso del
precedente significa che AMICO sta ritrasmettende un
blocco che UTENTE ha gla' ricevuto ma di cul
evidentemente s1 e' persa la risposta. In questo caso il
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blocco viene accettato per non 1interrompere 1la
trasmissione ma non viene messo in memoria.

iv. 8B8e s1 sta effettuando una trasmissione collettiva,
l'intestazione e' parte di una trasmissione cecllettiva,
cioe' sono NTDEST e NCIRIS entrambi 07 Altrimenti, con
una determinata stazione AMICO, 1’intestazione specifica
che 11 blocco dei dati e’ per UTENTE? cioe' sono NTDEST e
NCSELF uguali?

v. La stazione AMICO sta usando i1 numero di stazione
previsto, cloe'’ sono uguall NTSRCE e NCIRIS?

. — - . —— e S i e o g A i o R o

Se non si tratta 41 una trasmissione collettiva, AMICO
inviera' un blocce di dati quando e se ricevera’ una
risposta da UTENTE prima del tempo prestabilito.

I1 computer UTENTE riceve gquesto bloccoe di dati
caricande nel registre "E® 1la lunghezza del blocco di
dati, cioe' 11 wvalore di NTLEN, e nella coppia di
registri "HL"” 1'indirizzo base del buffer deil datl del
canale della rete 1in uso, cioe' 1'indirizzo NCB, e
chiamando la subroutine INPAK.

Una volta ricevuto, la somma dei byte del nuovo buffer
viene confrontata col byte di checksum <{(contenute in
NTDCS) e, se 1 due numeri coincidono, viene inviata la
risposta. Se 11 checksum risulta errato, 1la stazione
AMICO riprova a trasmettere 1 dati e la stazione UTENTE
11 rilegge.

Se tutto si svolge senza errori 11 buffer dei dati del
canale della rete contiene ora 1 255 byte appena
trasmessi.

i ———— ——— — — — T — T — T — ——— T — T —— T T ot Rl S e e s i, . i o i . o o o S Y M- R T S ———

CONTESA TRA SPECTRUM CHE CERCAKO DI AGGIUDICARSI LA RETE
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E' ovvio che non ¢l devono essere conflitti se due
Spectrum cercanc di aggliudicarsi 1la rete allo stesso
istante. L'uso di un tempo extra determinato a caso prima
di riconoscere lo stato di riposoc e 1'invio del numero d4di
stazione globale come SCOUT, alutanc a risoclvere
eventuall contese. Comunque, se due o piu’' Spectrum
dovessero trasmettere uno SCOUT contemporaneamente, lo
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Spectrum che trasmette il numero di stazione globale piu'
basso dovrebbe sempre riuscire ad aggiudicarsi la rete,
mentre gli altri dovrebbereo ritirarsi e riprovare in
seguito. Gli utentl possono facilitare questo assegnando
ad ognl stazione un numerc globale diverso.

i ————— e W S M T T S e e T T W S e e i e —

AMBIGUITA' RICEVENDO TRASMISSIONI COLLETTIVE

E' possibile che se plu’' dl1 una stazione ha in corso
una trasmissione collettiva allo stesso tempo, 1la
stazione ricevente puo' a vwvolte ricevere un blocco di
dati da una ed 11 successive dall'altra. Questo e’ dovuto
al fatto che 1 blocchi di una trasmissione collettiva
sono inviati molto distanziati nel tempo uno dall’altro
per essere sicuri che 1la stazione ricevente abbia
abbastanza tempo per elaborare i dati ricevuti; anche se
a causa di questo 1la stazione ricevente spreca molto
tempe in ascolto sulla rete.

L'unico modo di evitare 11 problema e' di prestare
attenzione 1inviando una grossa quantita' di dati sul
canale di trasmissione collettiva.

Una stazione 1in ascolto sulla rete a causa di un
comando LOAD, VERIFY, MERGE o INPUT, rimane in attesa per
un tempo 1indefinito fino a quando non saranc ricewvuti
SCOUT, 1ntestazione e blocco deil datl attesi. Invece con
la funzione INKEY$ la stazione aspetta soltante un certo
tempo prefissato e pol ritorna una stringa nulla se non
e' stato ricevuto nessun carattere.

L e e e i ey

PARTICOLARITA' DEL MESSAGGIO DI FINE FILE (END OF FILE)
NELLA TRASMISSIONE DEI DATI
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Quando vengono aggiunti deil byte di dati al buffer del
canale della rete, viene tenuta nota della lunghezza del
buffer (ovvero della quantita’' di caratteri presenti)
nella wvariabile NCOBL, mentre 11 valore di NCTYPE rimane
senpre @. Al tentativo di scrivere 11 256mo byte il
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buffer viene trasmesso come blocco di 255 byte di dati
ordinari. Se invece i1 buffer contiene 1'ultimoc blocco di
dati, la wvariabile NCTYPE wviene posta ad 1 e guindi il
buffer diventa 11 blocco di fine file, che contiene fino
a 255 caratteri.

L'operazione di marcare un blocco di dati come blocco
di fine file avviene soltanto:

- al termine di un'operazione di SAVE;
~ chiudendo un flusso con CLOSE#.

e — . —— — i — —— ————— — —— ————— . T — T " — ——— " —— —— .

PARTICOLARITA' DEL MESSAGGIO DI FINRE FILE
(END OF FILE) NELLA RICEZIONE DEI DATI

Quando dei byte di dati vengono letti nel buffer del
canale della rete, viene incrementato 11 valore della
variabile NCCUR fino a quando non c¢i sono piu' byte non
ancora utilizzati. Di solito alla successiva richiesta di
carattere viene caricato un altro blocco di dati, ma
guesto avviene soltanto se NTTYPE ha valore @. Se NTTYPE
ha wvalore 1 si trattava del blocco di fine file e si e’
gquindi cercato di leggere un carattere oltre 1'ultimo;
allora viene visualizzato 11 relativo messaggioc di errore
("end of file"),

S ek N . . A M . ol S o e ol e e S — T — —

Lo Spectrum funziona ad una frequenza di clock di 3,5
MHz. Rel paragrafi seguenti si fa riferimento ai cicli T
del microprocessore, ognunc dei quall dura 1/3.500.000 di
secondo.

e e S A —————— T — T —— ———

La rete viene considerata in stato di riposo se e' a
livello basso per circa 10.500 cicli T (3 ms.?.

I1 LEADER delle SCOUT inizia 22 cicli T dope l’'ultimo
ecame della rete e dura 181 cicli T. Gli 8 bit del numero
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di stazione vengono pure trasmessi in 181 cicli T per
ognuno. Gli impulsi vengono riletti per 11 controllo dopo
136 cicli T. '

La rete e' a questo punte considerata in uso e i1l
segnale di 1inizio degli 8 byte dell'’'intestazione arriva
dopo altri 271 cicli T. ,

I byte dell'’intestazione sono trasmessi dalla
subroutine di OUTPAK tutti con lo stesso formato:

LEADER - 98 cicll T
prer ogni byte:

bit di START - 4@ cicli T

8 bit - 4@ cicli T ognuno

bit di STOP ~ 145 cicl1i T (ma 1'ultimo
periodo di STOP e' di 86 cicli T».

Il blocco del dati segue 1l'intestazione dopo circa 600
¢icli T nel caso di una trasmissione collettiva, ma, se
deve essere ricevuta e verificata una risposta, e’
ritardato fino a 9000 cicli T.

La durata del Dblocco dei dati varia tra 544 cicli T
(un byte) e circa 128.000 cicli T (255 byte = 37 msec.).
La figura 7 illustra queste temporizzazioni.

Le tenmporizzazionl per la ricezione dei dati devono
essere obbligatorimente 1le stesse della trasmissione, ma
gualche osservazlone puo' essere utile.

La rete wviene esaminata ripetutamente per circa 7000
clcll T (2 msec.) per verlficare che sia in stato di
riposo.

Dopo wviene esaminata una volta ogni 85 cicli T fino a
quando viene trovata attiva. Lo SCOUT wviene quindi
identificato entro 11 primo terzo della durata del suo
LEADER. Siccome 1 dati dello SCOUT non interessanc, lo
Spectrum attende fino a quando non e' stato trasmesso
completamente.

Viene effettuata una chiamata alla subroutine INPAK
per ricevere 1 successivi 8 byte di intestazione. Questa
subroutine wviene chiamata durante il periodo inattivo
(271 cicli T) che separa lo SCOUT e 1'intestazione.

La rete wviene quindi esaminata ogni 35 cicli T per
identificare 1la presenza del LEADER dell’intestazione.
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BLOCCO D] DATI
] DATI VENGOMNO TRASFERITI]

SCOUT LEADER A CIRCA 7 BYTE AL MILLISECONDO
IN USO \
| il R |
l |
[ |
1 I
| |
|
J ;
€ - - le- 1 Hle—1.86 —rlq—— :_:—-—;-I lH:‘;__ :
' |
-
PERIODO | T | | T~ | PER1ODO
01 RIPOSO 01 RIPOSG
l | | ATTESA DI | | av7Esa D1 |
Voo | ricposta | | risPosta |
R1TAKDO
CASUALE
TEMPO — o

F18.7. TEMPORIZZAZIONE PER LE TRASMISSIOMI SULLA RETE

Quindi 1'elettronica di sincronizzazione dell’interfaccla
ZX1 identifica 11 fronte di discesa all'inlizio del bit di
START. C’e’ sempre una certa imprecisione 1in questa
operazione, ma essendo effettuata dall'hardware essa
avviene con la maggior precisione possibile.

Il resto del ©bit di START wviene ignorato e quindi
vengono letti gli & bit del byte alla wvelocita' di un bit
ognl 40 cicli T. Esiste cvviamente una certa imprecisione
dato che 1 clock del due Spectrum potrebbero avere una
frequenza leggermente dlversa. 11 sistema di
sincronizzazione sul periodo di START consente di ovviare
ad uno scarto tra le velocita' di1 clock finoc al 5%.

I byte dell'intestazione, una volta ricewvuti, vengono
esaminatli. Se e' 1in corsc una trasmisione collettiva non
viene trasmessa nessuna risposta e lo Spectrum si pone in
attesa del LEADER del blocco di1 dati entro 600 cicli T
dalla fine del blocco di 1intestazione. Invece, se lo
Spectrum che ha inviato 1 dati e' 1in attesa di una

risposta, questa deve essere inviata entro
approssimativamente 9000 cicli T.
11 blocco dei datli wviene ricevuto tramite 1la

subroutine INPAK e, anche 1n questo caso, lo Spectrum

ricevente ha 9000 cicli T di tempo per inviare la sua
risposta.
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CAPITOLO o
I NTERFACCTIA RS 232

INTRODUZIONE

La terza possibilita’ offerta dall’interfaccia ZX1 e’
il collegamento RS232.

I due usi piu’' immediati dell’'interfaccia RS232 sono:

- collegare lo Spectrum ad una stampante
(diversa dalla ZX Printer);

- collegare lo Spectrum ad un altro computer
(magari ad un altro Spectrum, in alternativa
alla rete locale).

Ma 1'interfaccia puo' essere usata per collegare lo
Spectrum a qualunque altra periferica compatibile RS232.

e e e S e v i A —— A S —

La wvelocita' con cul vengono trasferiti i1 dati tra due
dispositivi collegati all'interfaccia RS232 wviene

chiamata "haud rate’”; all'’accensione la baud rate
dell’'interfacclia ZX1 viene settata a 9600 baud.
La velocita’' teorica alla gquale 1 byte wvengono

trasferiti e' data dall'espressione:
baud rates11 byte al sec.

Comunque wun byte di dati wviene trasmesso soltanto
quando la periferica a cul e' destinato e' pronta a
riceverlo (stato ready? e 1in piu’ <ci devono essere
intervalll +tra un byte e 1l'altro; ne consegue che la
velocita' reale di trasmissione di un blocco di dati e’
in pratica molto inferiore a quella teorica.
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La baud rate viene normalmente settata da un comando
FORMAT; per esemplo:

FORMAT "b";110

e ©possono essere ottenuti 1 seguenti valori: 50, 110,
300, 600, 1200, 2400, 4800, 0600, 19200.

Si noti che 1la baud rate piu' bassa e' 50 e la piu’
alta e' 190200 e che se 11 valore specificato nel comando
FORMAT e' fuorl da questo intervallo, la baud rate viene
settata al valore limite relativo. Per esemplo:

FORMAT "b";0 - setta la baud rate a 5o.

In piu’, se 1l wvalore specificato nel comandc FORMAT
e' 1intermedioc tra i walori permessil viene usata la baud
rate immediatamente inferiore. Per esenpio:

FORMAT "b" ;1500 - setta la baud rate a 1200

L'unico effetto del comando FORMAT e’ di scrivere 11
valore opportuno nei due byte della variabile di sistema
BAUD; e' anche possiblle settare la baud rate con comandi
POKE o© con le istruzioni in linguaggio macchina "LD". In
questi casl 1 wvalore di BAUD e' dato dall'espressione:

(3500000/(26Xbaud rate)) -2

In quest’ultimo modo e' possiblle settare la baud rate
sia ad un valore standard, sia ad un valore non standard.

i — T A oy S S, i b i M S S S S S S — — T T — i, e i i, o T i i e il e o e Mk e -

I programmi Basic, le matrici e i dati binari possono
essere trasmessi attraverso 1'interfaccia RS232 con il
comando SAVE. Per esempio:

SAVEX"Db”

- vviene +trasmessa una copla del programma in
nemoria e delle sue variabili.
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SAVEX"b" SCREENS
- wviene trasmessa una copia del display file e
degli attributi.

I programmi Basic, le matrici o 1 dati binari possono
essere ricevutl tramite l'interfaccia RS232. Per esenpio:

LOADXI"b"

- carica un programma Basic e le sue variabili.
MERGEX"b"

- fonde ceol programma in memoria un programma
Basic e le sue variabili.

VERIFYX"b" DATA 32000,100

- ¢ontrolla 11 blocco di datil binari ricevuti
con 11 contenuteo attuale della parte di RAM
specificata.

In tutti {1 casi, usando SAVE, LOAD, MERGE o VERIFY
occorre usare "b" o "B" come indicatore di periferica; i
byte +trasmessi possono avere un qualungue valore tra 9 e

255 (decimale).
S1i noti anche che 1 dati vengono trasmessi

sull'’interfaccia RS232 solo se la periferica cui scono
destinati segnala che e' pronta a riceverli. Come con la
rete il colore del bordo dello schermo durante 1
trasferimenti di dati ed 1 periodl di attesa e’
determinato dal wvalore della variabile di sistema IOBORD
che puo' essere modificata a placere.

Come con la rete 1locale, 1la trasmissione di dati
richiede l*apertura di un flusso, associato
all'interfaccia RS232, prima di poter usare i1 comando
PRINT. Per esempioc:

OPEN#4;"b"

- apre 11 flusso numero 4 per 1l'uso con
l1'interfaccia RS232.
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Un flussoc cosl' aperto puo' essere usatoe sla per
ricevere che per trasmettere byte di dati. Questo e!
possibile dato che per 1’interfaccia RS232 non esiste
alcun buffer e ognl byte viene gestito individualmente.

L’apertura di un flusso per 1'interfaccia RS232
produce 1'aggiunta 41 11 byte di dati all'’area delle
informazioni d1 canale. Questi byte sono:

BYTE CONTENUTO

L-2 Indirizzo ©008h

3-4 Indirizzo @@@8h

5 A ("T" + B® se 'ad hoc!'?)
6-7 Indirizzo OUT-T2 (indirizzo di output)
8-9 Indirizzo IN-T2 (indirizzo di input)
10-11 Numero 11 (undici byte nel canale)

Le routine della ROM fantasma, IN-T2 e OUT-TZ2,
gestiscono la ricezione e la trasmissione deil dati.

Per comunicare dati, dopo che e’ statoc aperto un
flusso per 1'interfaccia RS232, s1 possono usare |1
seguenti comandi:

Per Trasmettere:

PRIRT #4;A

- trasmette il valore contenuto nella variabile
"A" segulito dal carattere "ERTER”;

PRINT #4; "stringa di caratteri”

-~ trasmette la stringa di caratteri seguita dal
carattere "ENTER".

Fer ricevere:

INPUT #4;A%

- tutti i1 caratteri ricevuti prima del
carattere "ENTER"” vengono assegnatl ad AS.

LET A% = INKEYS&#4

- 1l primo carattere ricevuto viene assegnato
ad A$. S1 notl che CODE A$ sara’ @ se in quel
momento non c'e’ alcun carattere disponibile.

21 comando CLOSE,per esempio CLOSE#4, produce la
stampa di un "line feed" {(carattere avanzamento linea,
@Ah), prima della chiusura del canale di 11 byte.

Sif noti che se 11 "line feed” in piu’ e' origine di
problemi e' meglio non chiudere 1 flussi che si1 usano con
l1'interfaccia RS232 ma usare CLEAR# o provocare una
situazione di1 errore che chiude il canale.
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IL SISTEMA "T"

Gli indicatori di periferica "t"” e "T" permettono un
uso diverso dell'interfaccia RS232, consentendo di
trasmettere 1 caratteri ASCII e 1 "token” Sinclair in
modo testo. Questo modo e' wutile perche'’ permette la
trasmigssione di un listato con 11 comando LIST#n dove "n”
e!' un flussoc assocliato con l'interfaccia RS232.

S1 puo' produrre 11 listato su una stampante esterna
con, per esempio:

— OPEN#4,;"T"

- LIST#4

- CLOSE#4 - il "line feed" e' probabilmente
necessario.

In questo "modo testo” 1 codici dei caratteri sono
modificatl come segue:

- 1 codici di controllo (®®h-1Fh) scono ignoratl, salveo 11
ritorno di carrello (®Dh) che e' modificato e diventa
"ritorno di carrello” + "line feed” (@Dh e QAh)

- 1 codici del caratteri graficli vengono cambiati in "7?"
(3Fh)

- 1 codici dei "token" Sinclair {(parole chilave) vengono
espansl e ricondotti ai caratteri ASCII.

USO ESTESO DEL SISTEMA "T"

. A o A o T A . M T i g, i S, o S i g, g

Ci sono tre modl per collegare 1lo Spectrum ad una
stampante compatibile RS232.

i. Usando un soclo flusse di tipo "B", che permette di
trasferire byte d1 qualunque wvalore (@@h-FFh). Questo
metodo lascia all'utente 11 compito di gestire 1 codici
di controllo, 1 caratteri grafici e 1 token, ma non pone
limiti su quello che puo' essere ottenuto.

11. Usando sia un flusso "T" che un flussc "B". In gquesto
modo l'utente puo' gestire 1 caratterl stampabili sul
flussc "T" e 1inviare i caratteri di controllo richiesti
sul flusso "B, Per esempio, per dare il comando ESCAPE
alla stampante si1 potrebbe usare:
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DA FOTOGRAFARE; Pag. 76

Eﬁl?LuFEf u#.‘t"-EDFEN 88, "0": R
u s L1 (1] L} "
=0 PRINT #8, CHRg 27.CODE "k';:
REM = lscinl k-

30 PRINT B4, "stampa questo”

iii. 11 +terzo metodo richiede 1'uso del flusso "T"
estesc. Come gia' menzicnato, 11 flusso ”T"” ignora tutti
i byte nell'intervallo @@h-1Fh (salvo @Dh, "ENTER")
Questo fa si che l'utente non sia in grado di sfruttare 1
controlli di posizione (virgola, "AT” e "TAB") nel
comandi PRINT associati al flusso M"T" RS232, anzi,
vengono creati del caratteri spurl se AT e TAB sono
seguitl da parametril di wvalore elevato.

11 seguente programma Basic mostra come i1 flusso "T"
puc'’ essere modificato per poter +trasmettere questi
controlld di posizione se l'utente intende usarli in un
comando PRINT.

1@ OPEN #2,"t": CLERR 65000: G
0 SuB Q800
20 REM ... La vOStlra stampa va

iNSEritd QUi .
28 5TOP
3090 REM BE, AT THH subroutine
leﬂ REM usa I, Za, £
2832 REM Jites i“Tam e it nunero
di colonne
9830 POKE 65Q0Q,0: POKE &5221,40
9540 REM esamingd il fLusso BE
ggggghET z1=PEEK R3573+2B86+PEEK
@860 IF NOT Z1 THEN POKE 23610, &
3: STOP wpo
9870 REM esamina il cana
w880 LET z2=zl1+PEEK 23531+EEE*PE
EK 23632+3
9890 IF PEEK z@<)>CODE "t" THEN P
OKE 2351“;23 ET'D z : : i
9900 REM hodifica gLi indirizzi
di OUutLput
9910 POKE z%+1. -4
9920 POKE z2+a2,253 .
??E@ REM Scrive il Linguaggio ma
ina
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E I=g TO 169

994@ FO
9950 READ z3
996Q@ POKE &5000+2,23
972 NEXT z
3383 EE?HR25¢ 165,48,21,254,32
4 5
8,20,245,58,233,253,79,58,252, 45
3,60,185,56.1,175,50,232,253,241
igs )80, 12
9991 DATA x64,13,32,8,176,50,232
. @55 ,6@,13, 24,241
2992 DATA 254.6,32,31,237,75,232
,253,30,0,12,28, 121,154 ,40,8 214
,19,40,4,48,250.,24, 042,513 .65° 32
205,254,253, 2048, 29,200, 24 . 245
9995 'DATA 254 ,22,40. 12,254 .23, 40
,8,254,16,216,17,96,254,24.3,17,
88,254,550, 14 ,92,42,61,95, 21317,
5,0,25,205,115,4s, 114 201 17,36
254,59,15,92,24,285,17,234,2553,2
@5,75,254,57,58, 14,92, 554,22, 40,
3,254,23,63,192,58,15,92, 87,58, 2
35.255,186,40,2,48,8, 71,122 144,
F] . s 21 S
62,354,205, 234,255, 205, 24,242
NOTE AL PROGRAMMA
Linea 12 - wviene utilizzato 11 flusso 2; wviene
caricata una routine in 1linguaggio macchina alle

locazionl 65000-65156 e un caricatore Basic alle linee
O9800-9993.,

Linea 8830 - il numero di colonne puo' essere
modificato come si desidera - qui e' settate a 40
colonne. L’attuale posizione di stampa puo' essere

rilevata leggendo la locazione 65000.

Linea 9990¢ - la posizione di stampa viene incrementata
ogni wvolta che viene stampato un carattere, finc a quando
e' stata riempita una linea, allora viene resettata a 0.

Linea 9981 - anche wun ritorno di carrello (ENTER)
resetta la posizione di stampa.



Linea 9992 - gestisce 1la virgola della PRIRT. Le
posizioni a cul la virgela fa saltare in questo programma
sono @, 10, 20 e 30; 11 valore dell’incremento di 1@ (che
81 trova 1n questa linea) puo' essere alterato a placere.
La stampa di wuna wvirgola produce sempre 1l'avanzamento
della posizione d1 stampa di almeno una colonna.

Linea 9993 - gquesta linea gestisce "AT" e "TAB". I
parametri di questi comandi vengono presi modulo 11
numero d4di colonne (contenuto nella 1locazione 65001).
Tuttl gll indicatori di colore sono ignorati.

Nota: questo programma produce l'effetto di inviare la
stampa, diretta al video, verso l'interfaccia RSZ232.

— e T T e mm e T e T T — — — R ——

DETTAGLI TECNICI DELL’®INTERFACCIA RS232

I1 collegamento RS232 attraverso 1'interfaccia ZX1,
permette sia di trasmettere che di ricevere dati serialil
verso o da una periferica compatibile RS232 oppure un
altro Spectrum.

La trasmissione del datli attraversc 1'interfaccia
RS232 avviene byte per byte (e non e’ bufferizzata come
la rete), ma ogni byte viene trasmesso soltanto se la
periferica ricevente segnala che e' pronta a riceverlo.

Il collegamento RS232 e!' formato da 6 fili. Due
vengono usati per ricevere, due per trasmettere, 1l
guinto e' un filo d1 massa e 11 sesto porta una tensione
di Sv., ma di solito non viene implegato.

Il filo usato per la trasmissione del dati si chilama
Ridata <(received data 1line = linea dei dati ricevuti) e
i1 1livello del segnale su questo e' determinato dal

dispositivo trasmittente. 11 secondo filo coinvolto
nell'operazione di trasmissione wviene chiamato DTR (data
terminal ready = terminale dei dati pronto) e wviene

settato dal dispositivo ricevente.
L'operazione di trasmissione di un byte di dati puo'
essere suddivisa nelle seguentl operazioni:
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i. Attesa finc a quando la linea DTR diventa alta.
i1i. Trasmissione del byte di dati.

I due passil vengono ripetuti per ogni byte di dati.

Di solite 11 dispositive ricevente porta a livello
bassc 11 segnale DTR quando ha ricevuto il byte, evitando
cosl’ che 11 dispositivo trasmittente possa trasmettere
un altro byte prima che possa essere ricevuto (vedi

dopo?’.
La forma d'onda del segnale RXdata e' disegnata in
figura 1.

Si noti che per ogni byte di datl vengono trasmessi 11
bit. Cloe':

- un bit di start
- 8 bit di dati
~ due bit 4di stop (possono essere con-

siderati come un bit di lunghezza
doppia?

mentre non viene trasmesso i1 bit d1 parita’.

S ————————————————e S

I dati wvengono ricevuti attraverso il filo chiamato
TXdata (transmitted data line = linea del dati trasmessi)
1] cul livello wviene determinato dal dispositivo
trasmittente. 11 secondo filo colnvolto nell’operazione
viene chiamato CTS <(clear to send line = libero per la
trasmissione) e viene settato dal dispositivo ricevente.

Ne consegue che se due Spectrum sono collegati
insieme attraverso l1'interfaccia RS232, |1
segnali RXdata, DTR, TXdata e CTS di uno
Spectrum devono essere connessi rispettivamente
al segnali TXdata, CTS, RXdata e DTR dell’altro
Spectrum.

L'operazione di ricezione di un byte di dati puo’
essere suddivisa nelle seguentl operazioni:
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B1T DEL BYTE (INVERYITI)

ATTIVA ATTIVA
_____ £ - TrT-raVTTryYyTroyr T T T
0 1 2 3 4 5 6 7
SRR INATTIVA
U U N N D N N R A
. -I- \._I_/
BIT DI
BTR vAGA A STOP, DOPP1A
LIVELLD ALTO LUNGHE22A
BIT D1
START

TEMPO —

NOTA: LUNGHEZZA DI UN BIT = 47 + 26XBAUD STATI "T*.

FIG. 1. UN BYTE DI DAT]1 TRASMESSO ATTRAVERSO L'INTERFACCIA RS232

i. Innanzitutto esamina la variablle fantasma di sistema
SER-FL (serial flat). Se 11 wvalore nel byte meno
significativo e' diverso da @, allora 11 byte richiesto
e' contenuto nel byte plu’' significative (e’ gila' stato
ricevuto; vedl dopo); 1lo preleva e azzera il byte meno
significativo di SER-FL prima di abbandonare la
subroutine. Diversamente, se 11 valore e' @, riceve uno o
due byte di dati.

ii. Porta la linea CTS a livello alto.

i11. Aspetta fino a quando 11 segnale sulla linea TXdata
va a livello alto, cio’' indica 1'inizio del bit 41 start.

i1v. Legge gll 8 bit del byte.
v. Memorizza tutto 11 byte.

vi. Porta la linea CTS a livello basso.

Nota: per quanto la linea CTS sia ora a livello basso
= possibile che il dispositivo trasmittente mandi un
altro byte di dati, questo comungque non accade se si
tratta di uno Spectrum.

¥
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vii. Ripete i1 passi 3 e 4 se viene inviato un altro byte.
Questo secondo Dbyte va slstemato nella seconda locazione
della wvariablile di sistema SER-FL e la prima locazione
settata a 1. La regola e' che se non viene ricevuto un
altro byte entro un certo periocdo d1 tempo, viene assunto
che non sara' trasmesso e SER-FL rimane 0.

viii., Il Dbyte memorizzato al passo 5 viene richiamato, e
la routine abbandonata.

La durata di ogni bit trasmesso e' data
dall 'espressione:

lunghezza del bit = 47 + Z26XBAUD

espressa 1n intervallil T, dove ogni T vale 1/3500000mo di
secondo.

Il valore di BAUD si ottiene con 1la seguente
espressione:

BAUD = (3500000/(baud rateX26))-2
Con baud rate = 19200 ogni bit dura tecricamente:

3500000/19200
182,3 T

nentre la velocita' reale e!

BAUD INT (3500000/(19200X26))-2

f?

n au

e la lunghezza di un bit e':

47 + 26XBAUD
177 T

Da tutto gquesto si deduce che alla velocita' di 19200
lo scarto +tra velocita' teorica e velocita' reale e’
inferiore al 3%, e a wvelocita' piu' basse lo scarto e’
piu?* ridotto.
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L'interfaccia RS232 permette di collegare lo Spectrum
a qualunque altro computer dotato a sua volta di tale
interfaccia. Questo significa che altri calcolatori
possono usare 11 Microdrive, 1la rete 1locale e la 2Z2X
Printer usando uno Spectrum come Controller. Si potrebbe
realizzare un’interfaccia dedicata ad un certo
calcolatore, per esemplo per 11 Microdrive, ma usare uno
Spectrum e’ senz'altro plu’ economico.

I paragrafli seguentl descrivono a grandi linee come
collegare un computer Acorn BBC ad un sistema Spectrum.

11 computer ha un connettore a 5 poli RS423 che e’
direttamente compatibile con 11 connettore RS232 dello
Spectrum. Per stabilire una comunicazione bidirezionale
occorre collegare 1 segnali TXdata, RXdata, DTR, CTS e
GND dello Spectrum rispettivamente alle linee "data out”,
"data 1in", RTS, CTS e GND del computer BBC. La baud rate,
e' all'accensione 9600 su entrambe le macchine.

La cosa pilu’ semplice e' usare la ZX Printer sotto 11
controlle del computer BEC.
Nello Spectrum occorre soltanto dare il comando:

MOVE”b” TO #3 e ENTER

dopo aver naturalmente collegatc la stampante e i1 cavo
RS232.

Fel microcomputer BBC occorre scrivere per la stampa
diretta:

XFX5,2 - selezlona la periferica seriale
CTRL B - abilita la stampante
. —= tuttl i messaggi vanno alla
ZX printer
CTRL C - disabilita la stampante
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Mentre in un programma, per esempio:

19 XFXb,2 - seleziona 11 seriale
20 VDU2 - = CTRL B
30 YFX21,2 - elimina tutti 1 caratteri dal

buffer RS423

- la stampa (=1 usi XFX3,7 se non
e’ richiesto anche 1'output

sullo schermo)
10@ VDU3 - = CTRL C

A S i —— i . i S St ey

Gli esempi seguenti illustrano come 11 computer BBC
puo' usare il Microdrive per memorizzare un file di dati.

Nota: e! possibile gestire programmi Basic,
trattandoli come un insieme di byte di dati ma 1l'autore
non e' 1in grado di eseguire SAVE e LOAD attraverso
l'interfaccia RS423 del computer BBC, anche se questa
operazione puo’ essere probabllmente svolta <¢con una
routine in linguaggio macchina.

e ke iy o o S ke, S — T ————— —— — ——— ——————

i e . . S S . — i — . . A M —— A — ——— ———————

Kel computer BBC occorre scrivere:

10 DIMAS(2) ;crea qualche dato
20 LETA$(®)="aaaa"
30 LETA$(1)="bbbb"
49 LETAS$(2)="cccc"

50 XFX5,2 1seleziona la
stampante seriale
60 VDUZ2 sprepara a trasmettere
7@ PRINT 3 itre, 11 numero del
dati
che formano 11 file
8@ PRINTAS$(®) vinvia 1 dati

90 PRINTAS(1>

1¢@ PRINTAS(2>

11@ VDU3 ;conclude la
trasmissione
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Sulleo Spectrum occorre scrivere:

1% OPER #4;"b" ;legge dal flusso #4
20 OPEN #5;”M";1,"BBC1" ;mgmorizza nel flusso
#
3@ INPUT #4;A ycarica 11 numero
del dati
4¢ FOR N=1 TO A
5@ INPUT #4:A% jcarica ogni dato
6@ PRINT #5;A% 11lo trasmette al
buffer del microdrive
7@ NEXT N ]
80 CLOSE #4 ;chiude 11 flusso
di input
9@ CLOSE #5 screa 11 file sul
microdrive
ie chiude il canale
E' naturalmente possiblile fare si' che 11 nome del
file wvenga comunicato dal computer BBC e che il primo

elemento del file sia il numero di dati contenuti.

L'operazione
file BBC1 abbia tre elementi):

Kello Spectrum:

10
20

OPEN#5;"”m"”;1;"”bbcl”
OPEN#4;"b"

30
40
50
60
70
80

FOR N=1 TO 3
INPUT#5,; A%
PRINT#4 ;A%
NEXT N
CLOSE#4
CLOSE#5

e, nel computer BBC, si

potrebbe

inversa potrebbe essere {(assumendo che il

; leggl dal flusso 5
s trasmetti sul
flusso 4

icarica ogni dato
:trasmetti ogni dato

usare il seguente

programma per ricevere 1 dati dal collegamento RS5423:
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1@ XFXz,1 »seleziona 1'input

RS423

20 YFX3,6 1seleziona '"no output”

30 IFX21,2 tinizializza 11 buffer
RS423

40 DIMAS(2) ;cl sono tre elementi
da leggere

5@ FORN=0TOZ2

6@ INPUTRS ;usa R$ per leggere
ognl dato

7@ LETAS(N>=R$ ;trasferisce 1 dati

8@ NEXTN

5@ IFX3,4 ;jseleziona 1'output
sullo schermo

100XFX2,0 ;seleziona 1'input

sulla tastiera

110 PRINT A$(0),A$(1),A$(2)

Questl esemnpl vogliono significare che non e' affatto
complicato wusare 11 Microdrive per memorizzare file con
calcolatori collegati allo Spectrum attraverso
l’interfaccia RS232.

Infine se l'utente vucle ricevere i1 dati byte per byte
invece di usare INPUT puo’ usare 11 seguente programma
sul microcomputer BBC:

19 FX2,1 - seleziona 1'ingresso RS423 XFX2,1
20 A%=145

30 X%=1

4@ R=USR(&FFF4) - legge un singolo byte

5@ R=(R AND &0QFF0Q000)/65536

6@ IF R<>® THEN PRIRT CHR%(R);

70 GOTO 10 - ripete per 11 byte successivo

NOTE

Linea 5@ - isola il wvalore ASCII dal valcre ritornato
dalla funzione USR.

Linea 60 - 11 wvalore contenuto in R puo’essere

manipolato come piu' e' opportuno.

L'ultimo programma Basic complementa il programma gia’
definito nella sezione "Uso esteso del sistema T" e puo’
essere utilizzato per ricevere 1 dati trasmessi dallo
Spectrum sull'interfaccia RS232,.
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CAPITOLO 6
Uuso DEL LINGUAGGTIO MACCHTITENKA

NOTA DELL'’AUTORE

Chi non ha familiarita' con 11 linguaggio macchina
dello 280 non si1 deve precccupare di leggere guesto
capitolo 1in dettaglio. Un buona conoscenza del linguaggio
macchina e' tuttavia essenzlale per poter essere in grado
di scrivere le proprie routine di controlleo. &i
consliglia, a quanti volessero apprenderlo, di acquistare
uno dei tanti 1ibri dedicati alla programmazione in
linguaggio macchina dello Z8® per principianti, meglio se
con qualche riferimento allo Spectrum. L'autore ha
pubblicato sull'argomento: "Understanding Your Spectrum”.

E' molto utile avere a disposizione un editor o un
assembler per 11 linguaggio macchina; 1l'autore preferisce
il programma "SPDE" della Campbell Systems si tratta di
un editor-disassembler <c¢he puo' essere trasferito su
Microdrive, e' molto pratico da usare, anche se e' lento
in confronto al veri e propri assembler.

v —— ——————— —

R e e M S — o — ——

Questo capitolo e’ diviso in due parti:

a, Come usare 1 codici di chiamata delle routine della
ROM fantasma.

b. Come aggiungere nuove routine.

Queste due operazioni non hanno assclutamente niente
in comune.
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A. USO DEI CODICI DI CHIAMATA

Nellc Spectrum gli errorl vengono gestiti dalla
routine RESTART @008h. Gli errori sono numerati, nello
Spectrunm ncen esteso, nell’intervallo FFh - 1Ah. La
gestione degli errori avviene eseguendo 1'istruzione RST
@008h segulita da un DEFB (definlizione byte) contenente i1l
valore appropriato.

Per esemplo:

QRE 7D0CH 3ege DEC.
7600 CF EXAN  RST 0008H ‘RESTART DT GBESTIONE ERRGRI
7001 0B DEFR  43H »= "NONSENSE IN BASICY

END

Che 1in Basic diwventa:
POKE 32000,207:POKE 32001,11:RANDOMIZE USR 32000

11 wvalore di DEFB fuori dall’intervallo prestabilito
produce una situvazione di errore ma i1 messaggioc e’ privo
di significato, infatti c¢i sono messaggi significativi
s0lo per 1 valori consentiti.

In uno Spectrum dotato di interfaccia ZX1 quando wviene
esegulto un prelevamento di 1istruzione all'indirizzo
0998h viene inserita la ROM fantasma. Nel programma della
ROM fantasma che comincla a questo indirizzo, 11 walore
d1 DEFB viene analizzato come segue:

- s& DEFB e’ nell’'intervallo 90h - 1Ah =i ritorna
alla ROM principale.

- se DEFB e! nell'intervallo 1Bh - 32h si tratta
del codicl di accesso alle subroutine.

- se DEFB e' nell'intervallo 33h - FEh si1 ha i1
nessaggio di1 errore "hook code error®” (codice
accesso errato).

- se DEFB e' 90h si ha 11 messaggio di1 errore
"program finished” (programma finito).

I valorl dell’intervalle 1Bh - 32h consentono
all'utente di chiamare diverse subroutine nella ROM
fantasma. In pratica 1l'uso dell'istruzione RST 0008h e
del codice di chiamata DEFB e' equivalente a chiamare la
routine XXXX della ROM fantasma.

Ogni wvolta che viene effettuata questa chiamata, viene
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innanzitutto inserita 1la ROM fantasma, pol eseguita la
subroutine ed infine 1la ROM viene disinserita. L'utente
non puo'’ mal lasciare la ROM fantasma attiva.

Vengono ora discussl individualmente 1 codici 1Bh e
32h, ma prima si notl che non viene conservato intatto i1l
contenuto di alcun registro, quindi si faccia attenzione
a salvare 1 registri significativi prima di usare un
codice di chiamata. Con le subroutine piu’ complicate
occorre salvare anche H'L' che contiene 1l'indirizzo di
ritorno al Basic.

Durante tutte 1le operazionli di input/output gli
interrupt mascherabili sono disabilitati ed anche alcune
routine fantasma disattivano questi 1interrupt, mentre
altre richiedono che siano gia’' disabilitati prima della
loro chiamata.

Il codice di accessc 32h e' riservato alla Sinclair
Research Limited.

I1 codice di accesso 31h inserisce le nuove variabili
dl sistema fantasma 1n memoria e non si deve esitare a
ricorrervi quando e' necessario (vedi dopo).

Questa subroutine aspetta che venga premuto un tasto
sulla tastiera dello Spectrum. Quando questo accade, ne
viene ritornato 11 codice nel registro A. Gli interrupt
mascherabili devono essere attivi. I +tasti che non
producono caratterl vengono ignorati.

Puo' essere usato come segue:

nRE Th0H Vazeos DEC
700G TE02 CONEIN LD i, O2H 'PER STAMPA NE%.LA FARTE ALTA
7007 CO0LA CALL  i60iH JCHIAMA L'APERTURA LI CANALE
005 OAFF LD 5, 0FFH  INIZIALIZZA UH CONTATORE
7007 €S EACH  FUSH  BC (EALVE 1L CONTATORE
7008 CF RST IOGRH f"ﬁ'ﬂd"q *INFUT DA CONSOLE”
7009 1B DEFE  iBH FER CARICARE OGNI CARATIERE
7004 £1 POF N _FTﬁEEbT’M#- I C%*ﬁﬂEE
7D0R 07 RST 602 0H 'CTEMPG 1L [ARATTERE
T 1479 DINI  EACH .ﬂEiﬁ’ﬁE&T:‘. E RIPETE £ <> @
THOE (9 RET JEITORNG

ERD
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In questc esempio la tastiera viene letta 255 volte e
i caratteri letti stampati sullo schermo.

e e . —— ——— ——— —— — ——————— — —— T T— —— —— — — ——. —— " — —— .

Questa subroutine esegue la stessa operazione di - LD
A,02h - CALL SELECT - RST @@19h, che stampa il carattere
del registro A verso 11 flusso 2, cloe’ la parte alta
delloc schermo televisivo. 51 notil che lo scrolling viene
soppresso. L'esempio precedente puo’ essere modificato
come segue:

GRE 7Bk CIaed DEC

7000 GFF  CONSDUT LG B,OFFH . ;M:gﬁ;ﬁ N CONTATORE
7002 ©5 EACH  PUSH  BC (S8 VA TL CONTATORE
/Dos CF AET (GONH Q',;-'wq *INPUT DA CONSOLE?
7004 1B DEFR  iBA FER CARICSRE OBNI CARATTERE
7005 CF RAT  GO0GH rh TAMA POUTRUT SU CONSOLE”
LS GEFE  ICH FER 'Tﬁn-:a:: (EN] DARATTERE
7007 € POF BT 'RIFRISTING It CONTATORE
TROR §OFS BINI  EACH :DECREMENTA E RIFETE SE <) &
7004 £9 RET RITGRNA

END

T e S i S S S e AL S S R e g T T T T e e S el e T T T S S — ——— —

e S S S A — ——— — — . . — T ————— - S — — —— - A S " — —————— —— —— —

Questa subroutine riceve dei dati attraverso
l1’'interfaccia RS232. La velocita’' di trasferimento dei
dati e' controllata dal wvalore di BAUD e i1 colore del
borde dallo schermo dal valore di IQBORD.

E' opportuno resettare SER-FL prima di cominciare a

ricevere dati, dato che 1'ultimo carattere
precedentemente ricevuto potrebbe ancora esservi
contenuto.

Il seguente esempio mostra come si1 possono ricevere
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caratterl usando questo codice di accesso.

Si ricordi
dell'inserimento
usi 11 codice 31h

AF AS4iN
32675€

naFF

b G5 EACH
i CF

rDUE th

7039 CF

D04 iT

7DOR T

7ROC 19FA

TOOE S

1
Lo
o=
b=

.-—.
—

e S Bt R
LT R P e T
e ;
r- e

=
L
Py

che
delle

ORS
0K

5
Li

SER-FL

non esiste pr

variabilil fantasma di sistema.
se richiesto (vedl dopo).

TR00H
A

(SER$FLI A

3, 0FFH
AL
08N
1
(O0REH
1CH
BC
EaCH

ima
Si

I
L u’g{i'ﬂ 11Kr
T, L O W
A Fr e E
AR T e i
L= ] i
hoconm IL REbiniR
w o ]

‘RESETTA SER-FI
phii i b e it -
T —— = g
r.:'.-l.l'l'.'..l.i%.m.‘.'i ;
VIRIZIALIZES UN CONTS R
= osa W ek T AT
It A T SOMTATARS

iime
CoMLYH AL vt Eivng
LT R T T T P T e T 1
N s fopT d =
JLHIAMH by UR nRdsd
S AAETEAARN SSRET S ADATTEDE
‘:'lt'l-h‘ iy i L‘.n*‘: “{-“.Il R A iil- -
Bl et b ket B2 LA "l FE Hhm e il ¥ (ot T L N 6 i
N i WL gkl e
P& Awmh Mo TToE T S SSanT S DF
S e o LN
PR ST AMSASE ST RAMATToAS
o O e Fata] T ¥ SIS AT T
FCR STAMPRRE OGNI Lanniiche
s OETOT T T ST AT S
Boirmi=i nad f] b b e
[RAT LR LT TR R o (RLE LR o BT R
PESETMEMTA B ATOETE oF 0% §
L wmin L NITCID 2T Lt
i
VR T

s . e S W — o St —— = i S S - S - - — T i s "l ‘i i e e . i S S M

CODICE DI ACCESSO 1EH - OUTPUT SU RS232

A S e . . o i i oy T e S S M o S o i i e e e i

Questa e' la

Anche qul la
determinata da
da IORORD.

11 seguente

corrispondente
velocita’

subroutine di

di trasferimento

dati wvi

output.

ene

BAUD e 11 colore del borde delle schermo

programma precedente.

7000 06FF
002 €3
7003 3Edd
1Di45 CF
D08 1E
1007 €1
TDOB 19F8
1004 CO

RE$OUT
EACH

7D00K
B, OFFH
BE

A, 4iH

u{0RS

13
BC
EACH

trasmette

i dati

vl

vrrEes [EC

INIZT QIT*"a L CONTATSRE
HELLF T WA TR e

AT PR TI FoT AT R
;SALVA TL LONTATORD

VPLTAMA FOTTOITT 24 DT
CRiANS POTRET B REYES
FCR TRAGMETTERE 256 &%
+ bt i BT P T | F G S A " T E
(BTERTOETTRA 1] AARTATART
JRIFRISTIRE IL CORISTURE
.NECREMENTA £ RIPETE oF ¢
1 el LIL ) T HRE LN T " -

Come al solito non vengono inviati se DTR non
e' a livello alto.

esempilo ricevuti dal

'
Ll
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Questo esempio trasmette un Insieme di 255 byte di
valore 41h.

Questa subroutine e' identica a quella dell’'output su
console ma usa 11 flusso #3 invece del flusso #2 e quindi
di solito indirizza 1 dati in uscita verso la ZX Printer.

Questa subroutine usa 1le seguenti 1struzioni per
controllare la pressione di un tasto.

AF Y0R a JAZZERE TL REGISTRO 8

DBFE IN A, (OFEHY  LEGGE B LINEE ,E f ‘%?IER%

EAlF AND iFH ;hUvaEHEPJ I 5 EIT HFN SIGNIF.

BalF SYER 1FH HESSUN TARTO = &
VEBLUNGUE TASTO = NEBATIVO

LFF ADD &, OFFH (NESEUN *L"F;T" C-"-:W REZ.
CGURLUNGUE TASTG = CARRY 5ET.

ENE
L'uso di - RET 0@00&8h & DEFB 20h - 1nvece di queste

cinque istruzioni non e' di alcuna convenienza pratica.

————————— S — — T — ——— T — — —— — — i e o S T S w———— - ———

— . —— RS i S e e —— ———— ——— ————— —

Questo e' 11 primo del 13 codicl di accesso relativi
al Microdrive.
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Questa subroutine avvia 11 motore del Microdrive
specificato, dove 11 numero del Microdrive puc’' essere
nell’intervallo 1-8. La selezione del Microdrive @
produce l'arrestco di1 tutti 1 motori accesli. Se viene
avviato un motore la subroutine ritorna gli interrupt
mascherabili disabilitati.

Se 1l'operazione non puo' essere eseguita la subroutine
produce un messagglo di1 errore "Microdrive not present”,

Per esempio 11 Microdrive 1 puo' essere avviato da:

BRE TROGH vaoaes DEC
7000 IE01 SEL4DR LD G, GLK (FER MICRGDRIVE D
7002 CF RST 0008H AIAMG SELEZIONE DU ORIVE
7003 21 DEFR  21H
7004 FR El CGRILITE GLT INTERRUFT
7005 9 RET EITORNS
END

Il motore puo' pol essere fermato dal Baslic producendo
un qualsiasi errore, per esempio con CAT e ENTER.

Questo codice permette di creare un canale "ad hoc”
dal 1linguaggic macchina. L'indirizzo base del canale
viene ritornato nel registro IX.

Per usare questo codice occorre:

- asslcurarsi che le variabili di sistema
fantasma siano state create (se necessario
s1 usi 11 codice dil accesso 31h - vedl dopo?;
- salvare 11 contenuto di H'L’;
- scrivere i1 numero del drive in D-STR1;
- scrivere 11 nome del file nelle locazioni
appropriate;
- scrivere 1l descrittore del file in N-STR1;
in ordine 1. lunghezza (LSB), 2. lunghezza
(MSB), 3. indirizzo di partenza (LSB),
4. indirizzo di partenza (MSB);
- chiamare la routine "Open file”;
- ripristinare H'L' prima di ritornare al
Basic.
Questo codice di accesso puo' essere usato soltanto
per c¢reare un canale per 11 file di dati e funziona in
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modo analogo al comando OPEN.

- gse 11 nome del file e' nuovo 11 file viene
aperto per la scrittura, altrimenti viene
aperto per la lettura e viene caricato il
primo record del file.

E, una volta creato 11 file, puo' essere gestito
cosi’:
- trasformare il canale del microdrive in
canale corrente, per es. con:
PUSH IX, POP HL, LD(CURCHL), HL;
e pol o:
- scrivere un file usando RST 0010h; con 1
caratteri nel registro A;
oppure:

- leggere i1 file usando CALL 15E6 (INCH o
INPUT-AD) .

S1i noti che 1la scrittura del 513mo, 1025mo,
carattere provoca la creazione di un nuovo record, in
modo analogo vengono caricati i record richiesti durante
la lettura.

Un esempio di apertura di un file viene dato nel
seguente esempio di chiusura di un file.

A S S S R S e S S S e S S e S S R R S S S S e R S R i o —

L'azione di questa subroutine e’ molto simile a quella
del comande CLOSE associato ad un file di dati sul
Microdrive. Se 11 file, 11 cul 1indirizzo base e’
contenuto nel registro IX, e' aperto per la scrittura, fa
g1’ che ogni datc ancora non inviato vada a formare i1l
record di fine fille e che venga chiuso il canale, ma se
il file e' aperto per la lettura 11 canale viene chiuso e
ogni dato nella sua area viene perso.

L’esempio seguente mostra la creazione di un canale
per un file di nome "a" sul Microdrive 1. Questo file
viene scritto oppure letto prima di essere chiuso.
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ORE 7000 132009 DEC.

NAME  EOu TCFFH !CONTERRA® *A"

CF COMKGN  RST J008H +CREA LE VARIABILI DI SISTEMA
3 DEFR 31K 'SE NON SONO GIA' STATE CREATE
09 EXX
E5 FUiSK  HL 'SALVA IL VALORE DI H'L’
5] EXX
3] LD A d1H (SELEZIONA IL DRIVE |
32D4SC LD (D#STRi;, 4
3Es1 LD A, 61H (1L NOME DEL FILE E' "A"
I2FFTC LD (NAME], A
210100 LD HL , 0001H (*4" B! UN CARATTERE SINGOLO
22DAST LD INBSTRE)  HL
21FF7C LD HEL, NAME VINDIRIZZC DI PARTENZA = NOME
22DCSC LE (NBSTRI+G2K: , HL
CF ?ILE RST G0gk (CHIAMA "AFERTURA DI UN FILEY
22 DEFR  27H
DDES PUSKE X REMDE IL CANALE DI MICRODRIVE
Ei FoF HL (1L CANALE CORRENTE
22515C LD { CURTAL)  HL

'VIENE LETTO O CREATO UN FILE DI 3000 BYTE
01B80B LI B, CREBH 13060 DEC.
Ca EACH  PUSH BC 1oALYA TL CONTATORE

(PER LA SCRITTURA USARE ESCLUSIVAMENTE QUESTI CODICI
IE4) LD Ay 41K IL FILE VIENE RIEMPITO
7 RET 001 0K CON Jeon 4"

JFER LA LETTURA USARE ESCLUSIVAMENTE QUESTI CODICE
CDE&:LS CRLL  INCH 'CARICA UN CARATTERE
53 EST GOOBH (CHIAMA "OUTRPUT SU CONSOLE"
i DEFR  ICH
DDES beH I RENGE ANCORE 1L CANALE DI
Et POFP HL 'MICRODRIVE CORRENTE
22515C LD {CLRCHL Y, HL

IN ENTRAMBI I CASI USARE T SEGUENTI CODICI
L1 FaF BC 'CARICA IL CONTATORE
OB DEC RC 'DECREMENTA IL CONTATORE
78 LT b b ‘£ ZERG?
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3| O C

I JR NZ.EACH 'RIPETE SE > @

rF RST ¢O08H yCHIAMA "CHIUSURA DI UN FILE®

7 DEFR  23H

07 LD A, 0ZH JRISELEZTONA IL VIDED

ChG1tea CALL  SELELT

69 EXY (CARICA IL VALORE DI H'L'

£ POP HL 'PRECEDENTEMENTE SALVATO

09 EiX

o9 RET RITORNA
END

11 lettore deve usare gquesto programma innanzitutto
per creare un nuovo file sul drive 1 e peol rileggere 1
dati scritti. 11 salto deve essere "20F6"” per 1la
scrittura e "20EE” per la lettura.

Questa subroutine puo’ essere usata per cancellare un
file con un certo nome dalla cartuccia del Microdrive. I
parametri del file devono essere preparati in D-STR1 e
N-STR1. Con questa subroutine possono essere cancellati
sla 1 file di datl che i file programmi. Per esempio il
file 'a’ sul drive 1 puo' essere cancellato come segue:

(ma fatene una copla per dopo wusando il comando MOVE
ilmii ; 1 ; '!a'll TO ‘“m” ; 1 ; I'l‘b!'l}

ORE 7000H L 3zo0e DEC
NAME  EQU ICFFH {CONTERRA 47
INCERIRE LE STESSE 13 LINEE G FROGRAMMA DI "(HIUSURA FILE"

DR EF DELETE RST G008H ‘CHIAMA "CANCELLAZIONE FILE”
TLIE 23 DEFB  24M
7D1D 59 EXY
TBIE Ei PaF HL JRIPRISTING HLY
TDIF 09 EXX
020 €9 RET ;RITORNA

END
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Questo codice permette all’utente di caricare 11
record di un certo file di dati nell'’'area di lavoro del
suo canale di1 Microdrive. All’atto della chiamata il
registro IX deve contenere 1'indirizzo base del canale di
Microdrive e la wvariabile CHREC il numero progressivo del
record correntemente 1in memoria, questo numero viene
incrementato automaticamente.

I1 seguente esenplo carica 1in ordine 1 6 record del
file d1 testo "a™:

GRS 7ho0H 132000 DEC.
TCFF NANE.  EGU 7CFFH ‘CONTERRA’ *4*
INSERIRE LE STESSE 13 LINEE DI FROGRAMMA DI "(HIUSURA FILE"
7DiR CF READSE RST 0G¢gH VCHIAMA "APERTURA FILE®
701C 22 DEFB 224
701D CD407D  EACH  CALL  RECHND JSTAMPA IL NUMERO DI RECORG
7020 CF RST 0008H (CHIAMA "LETTURA SEQUENZTALE”
7021 25 DEFE  25H
7022 18F9 IR EACH (FER OGNT RECORD
ORG 7D40H ;32064 DEC.

'SUBROUTINE DI STAMPA DEL NUMERO 31 RECORD
7040 DD7EA4  RECOND LD A, (Jy+448)  LEGGE IL MUMEROG CORRENTE

7D43 Co3d ADD A, 30H s TRASFORMA IN ASCII
D45 CF RST  Q00BH ;CHIAMA "OUTPUT SU CONSOLLE"
7D4é iC DEFE  ITH
7D47 DDES PUSH  If JRENDE CORRENTE
7D49 E! POF HL 1L CANALE DI MICRODRIVE
7D4p 22518C LD {CURCHL) . HL
DAL C9 RET ' RITGRNG
END
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Questo esenmpio produce solco la stampa di "9012345" ma
questo significa c¢che 1 record sono stati caricati anche

se non letti. Si notl come il programma si arresti alla
fine del file.

Questo codice permette all'utente dl1 creare un record.
Come al solito i1 registro IX deve contenere 1'indirizzo
base del canale di Microdrive che contiene 1 dati del
record. 11 record viene creato nel primo settore libero
sul nastro. Per esempio:

ORa 10004 racoae DEC
NAME  EBU TCFFH 'CONTERRG' A" - 0 ALTRO

SCRIVERE LE LINEE DI "CRIUSURA FILE"™ PER “SURITTURR
rajﬂltquyﬁﬂ LD BC,0BBBH" 1IN "LD BC, e2eeH”
£ “CF 237 (KEX3, "CHIUSURA FILE® IN °CF 26", “SCRITTURA FILE®
CAMBIARE ANCHE IL NOME DEL FILE 3E SI USH UNA
JCARTUCCTA CRE CONTIENE GIA' IL FILE A7
END

E' opportuno usare 1la subroutine di chiusura del file
quando €1 scrive i1 record di fine file.

Questa subroutine e' simile alla lettura sequenziale
ma viene caricato 11 record i1 cul numero e' contenuto 1in
CHREQ.
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CODICE DI ACCESSO 28H - LETTURA DI UN SETTORE
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Questa subroutine carica i1 record del settore
specificato CHREQ. Il flag di carry viene resettato se il
checksum dei dati e' corretto e settato altrimenti
l'utente deve selezionare 11 Microdrive prima di usare
questo codice o 1 successivl due.

Questa subroutine carica 11 record del primo settore
che passa davanti alla testina di lettura del Microdrive.
Il numerc di settore viene posto in HDNUMB. Anche gui il
flag di carry viene ritornato resettato soltanto se 11
checksum dei dati e' corretto. Si noti che non c’'e’
abbastanza tempo tra 1 settori per caricare e trasferire
un intero record prima di raggiungere l'intestazione del
blocco. Quindi 1 record di un dato file non sono mai sui
settori contigui.

CODICE DI ACCESSO 2AH - SCRITTURA DI UN SETTORE

Questa subroutine e' complementare alla 1lettura di
settore (28h). 1 dati correntemente contenutl nel buffer
del dati wvengono scritti nel settore il cuil numero e’
contenuto in CHREQ.

Questa subroutine doveva in teoria creare un canale di
Nicrodrive (e una mappa) per i file specificati da D-STR1
e N-STR1. Purtroppo a causa di un errore di
programmazione questo codice di accesso ha 1lo stesso
effetto del codice di apertura file (22h). Questo errore
verra' corretto nelle future RON.

I seguenti esempl mostrano comunque come puo'’ essere
creato un canale di Microdrive e una mappa.
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7080

70RO
7C81
7082
7C83
7084
7085
7084
7C87
7088
70RS
70R4
7CAE
7CBC
7CRD
T0RE
7CHF
7890
7C51
7092
7093
7094
7095
T
7097
7098
7099

7094 D4
7C9B GO

7€9C
79D
IC9E
TL9F
1CRY
1CAl
LY.
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08
00

060
Ch
D8
1
22
1
53

2
v
M
Hi]
Al
26
2
iU
20
20
20
20
20
20
FF
G1

09
0g
20
il
v
0f
HY

ORE  7CROH

'BYTE DEL CANALE
DEFR 08K
DEFE 0O
BEFR 08K
DEFB  OCH
DEFR  OCDH
DEFE  ODBH
DEFR  {1H
DEFB  22M
DEFE  11IH
DEFE  53H
DEFE  O2H
DEFR  GOH
BEFR  OOH
DEFB  GOH
DEFR 41K
DEFE  20H
DEFR  20H
DEFE  20M
DEFE  20M
DEFR  20H
DEFR  20H
DEFB  20M
DEFR  20H
DEFR  20M
DEFR  OFFH
GEFR (¥
DEFR  O0H
DEFE Q0K
BEFR Q0K
DEFE  GOM
DEFR  GH
BEFE  GOM
DEFE  O0H
DEFE  GOM
DEFB  GOH

31872 DEC.

[COE' "N" + BOK
} (BUFFER "AD HOC™)

NOKE DI FILE "a"

JFF B APERTO PER LA SCRITTURA
;a1 £ PER It MICRODRIVE 1



LI GO
7CA4 00
7LAT 00
7C44 FF
JoAT FF
7Ca8 00
7069 G
FLAA 00
JCAR O3
7CAC 09
FCAD 0D

7CAE 0O
CaF vl
ICRO G0
JCEL 00
TCRZ 60
1CB3 00
7CB4 (D
7CBS 00
7CBa 0g
7CR7 00
iCHR 00
JCRY 0
TCRA O¢
7CRR @0
7CRC ¢Q
JCRD 00
TCRE 00
7CEF 06
iCCO o0
TCC1 FF

|
B

DEFR
UEFB
DEFR
DEFH
DEFR
DEFR
DEFR
DEFE
DEF

LEFE
DefFB

DUE BYTE
DEVGHU £5

DEFB
DEFE

DEFB
OEFB
DEFE
DEFR
DEFE
DEFB
DEFB
DEF8
DeFE
DEFR
DEFE
LEFH
REFR

nee

it
DEFB
DEFR
DEFR
DEFR

{0H

((H

{1GH

OFFH

OFFH  FF FF E' LA FINE DELL'INTESTAZIONE
GOH _Pﬁfﬁﬂﬂslﬂ
{1GH

GOH

DN

(0K

GOH

OTTOLINEATI SONG CHMAF

S0
SERE SETTATI & PARTE

(0H
{J0H
(3K
QOH
JOH
(0N
JOH
QOH
OOH
O0H
00H
00H
QOH
J0H
(0H
Q0H
00H
0OH
O0H
IFFH
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OFFH

TH0GH
ML, (CHANS)
HL

HL

BC, 00204
MAKERDOM
HL

HL

A

B, 204
{HLY, A
HL
EACHAONE

20 BA3E DELLA MAPFA E'

FF FF E
'DET DATI DE
cazove DEC
'CREGZIONE DELLA MAFFA
(SALVE L7 INGIRIZZD BASE

L PREAMBOLO

132 LOCAZIONE

(CREA LO SPAZIC FER LA MAPPA

OFI4 L' INDIRIZZ0 BASE
I

w-| c‘:-
_.| |..-|.|

A
I

l'--‘ﬂ-’_

f

SULLO STACK,

HL, (PROG) PRIMA FROG.
HL
HL
HL PRENDE LE DUE COPIE:
I JUNA PER 1X
BC, 0253k ;LﬂﬁﬁﬁEZeﬁ “El CAN&LE
MAKERDOM  ;CRER | 'ARES DEL CANALE
HL,7CA0H  (0RA SCRIVE NEL CANSIFE &7
DE ,EEI BYIE
BC, 00430 ELENCATI PRIMS
HL JCARICE L INDIRIZZG
([1+CHAAF) , L
(1X+CHMAP40IH}  H

‘RITORNA

TEC2 FF DEFR
aRG
7000 244F5C  START LD
7003 E3 PUSH
7004 2B DEC
1003 9iZ000 LD
7208 CDE514 CALL
7DOB El POP
700C ES PUSH
1506 AF XOR
TDOE 0420 LD
1015 77 EACHSONE LD
1011 23 INC
1012 10FC DINI
;L' INDIREZ
‘ORR 51 PUD® CREARE IL CANALE
TR14 24535C LD
7017 2R DEC
7018 3 PUSH
7019 E3 FUSH
7D1A DDE} POF
701C 015302 LD
TDIF CD3516 CALL
7022 21807C LD
7023 DI POP
1D26 014360 LD
7029 ECBO LDIR
JORA RIEMPIE CHMAP
7028 El POP
702C DD751A Lb
7D2F DD7413 LD
1032 €% RET
END
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CODICE DI ACCESSO 2CH - CANCELLAZIONRE DI UN BUFFER

Questa subroutine e' piu' semplice; chiude, cioce’
cancella, 11 canale e la mappa il cul indirizzc base e’
contenuto nel registro 1X. Conseguentemente tutte le aree
di memoria dinamiche sono spostate in giu' di 627 byte.
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Questo e' 11 primo del quattro codici di accesso
relativi alla rete 1locale. La prima subroutine crea un
canale della rete di tipo "B". La stazione destinazione
deve essere 1in D-5TR]1 e 1l numero di stazione UTENTE in
NTSTAT.

Come al solito 1'indirizzo base del nuovo canale wviene
ritornato nel registro IX. Questo canale puo' essere
usato per trasmettere o ricevere byte di dati con RTS
Q210h o CALL 15E6, ma prima i1l canale deve essere reso
corrente, vedi dopo.

Questa subroutine puo' essere utilizzata per chiudere
un cahale della rete 11 cul indirizzo base e' contenuto
nel registro IX. Se 11 canale e' stato usato per la
trasmissione qualunque dato non ancora i1nviato viene
marcato come dato di1 fine file e trasmesso, ma se il
canale e' usato per la ricezione, 1 dati non ancora letti
vengono cancellati.

L'esenpio seguente mostra come trasmettere dati dalla
stazione 1 alla stazione 2 in linguaggio macchina.
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ORE  TEOOH L3000 DEC
D00 21D65C  STRTADNT LD HL,D4STRI

7003 3607 LD (HL3, 02H GESTINAZIONE 2
7005 CF RST 000BH JYGPERTURG CANBLE DELIS RETEY
7004 20 DEFR 20
7007 DDES PUSH I REMOE CORRENTE 1L
7009 Ef pPoP HL (NUCVE CANALE
1004 225150 LD {CHRCHLY  HL

' INVIA GUALCHE BYTE DI DATI - RE
700D 13412 LD BC, 1234H
TBL0 C5 EACH#OUT PUSH  BC
1t 74 LD R, C
612 07 RST PRINTAL
7013 01 FOP BC
7014 OR DEC BC
7015 79 LD AL
7016 BO OR B
7017 20F7 IR NZ,EACHAOUT

BDOECTO CEGNATR LB FINE DEL FINE
7019 CF RST ODOBH JFCRIUSURS CANGLE DELLA RETE”
014 2E DEFB  2EH
7DiB L9 RET RITORNE

END

I dati possono essere ricevuti come segue (la stazione
1 riceve dalla stazione 2):

126



ORG TiaOH cooaag DED

o SR

7000 21045C  STARTIN LD HL,D#5TRI  :&MILO E' BNCORA 7
7003 3602 LD (HL1,O2H
TE03 CF RST 0008H JUBPERTURG CONBLE DELLS RETEF
7D04 2D LEFR  2DH
‘T BYTE VENGONO RICEVUTT IN SEGUENZS
7007 DDES EACHEIN PUSH  IX ‘RENDE 1L CONALE CORRENTE
7009 £1 POP HL
7004 22515C LD {CURCHL) , HL
700D BDES PUSH X (TY VIENE ALTERATO DA INCH
L HUANDG 51 USA LA RETE
TDOF CDE&IS  TRY CALL  INCH (ERCA GI CARICARE UN BYTE
7D12 30FB IR NC, TRY (RIFETE SE LS STAZIONE 2 NON
(£ IN BTTESS 0B
7014 FE20 P 2 2 CHOUTRUT SU CONSOLE® NON VUOLE
1016 3BF7 JR C.TRY (CODICE O CONTROLLO
7D1B DDE! POP IX (RIFRISTING 1Y DORO INCH
TD1A CF RST 0008H CUEITRUT S CONSOLEY
701R 1€ DEFR  ICH
7DiC 18E9 IR EACHEIN NN FINISCE HAl
END

11 canale della rete puo' essere chiuso utilizzando
infine la chiusura del canale della rete (2Eh).

Questa subroutine permette all’utente di1 caricare un
particolare SCOUT, un’'intestazione e un blocco di dati.
Le wvariabili del canale della rete NCIRIS, ©NCSELF e
NCNUMB devono essere settate ai wvalori appropriati.
Questa subroutine ritorna 11 carry settato se passa 11
tempo consentito senza che venga trasmesso alcun dato o
se 11 checksum risulta errato. Come al soclito non c'e’

limite al tempo di attesa 1n caso di trasmissione
collettiva.
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Questa subroutine permette all'utente di inviare uno
SCOUT, un'intestazione e un blocco di dati. All'atto
della chiamata 11 registro A deve contenere @ per un
blocco di dati ordinari e 1 per un blocco di fine file.
Sia questo codice che 11 precedente producono
l1'incremento di NCNUMB se vengono eseguiti senza errori.

CODICE DI ACCESSO 31H - CREAZIONE DELLE VARIABILI

Questo codlice di accesso puo' essere usatoc per
assicurarsi che le wvariabili di sistema della ROM
fantasma vengano inserite 1in memoria. 11 seguente

programma Baslc evidenzia come possa essere usato.

s T 1o

RB FOR 1-255&¢ TO 237i1
3@ PRINT PEEK &'

&
HEEQ POKE J302Q.207: REM "RST 290
E: REM Ccrea Lg
Q1. HEH ‘RET
R 22000

Si ricordi che 1le variabili di sistema wvengono
inserite una sola volta e non possonc piu' essere
rimosse. Se necessario memorizzate gquesto programma su
cassetta, non su Microdrive, e poil scrivete NEV prima di
ricaricarlo.

128



—————— ——————— — —— —— — ——— o T— — — " - — ]

——— i —— . — i - i S e i S T ————————

Attraverso p B linguaggio macchina e' possibile
aggiungere nuove 1istruzioni al Basic dello Spectrum, ma
s0lo se sl1 usa uno Spectrum dotato di interfaccia ZX1.
Questo e' possibile perche' 1'utente puo' cambilare gli
indirizzi della wvariabile di1 sistema VECTOR e gquindi
intercettare l1’'interprete Basic. Le regole che
determinano 1'inserzione di nuovi comandl sono piuttosto
complicate, ma una volta comprese si1 possono avere a
disposizione comandi fatti su misura.
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Innanzitutte e' nutile sapere come vengono gestiti i
comandi Basic dalle routine 1in 1linguagglo macchina
contenute nella ROM residente dello Spectrum. 11
procedimento e’ suddivisc in tre livelli:

a. L’utente scrive un tentativo di linea Basic
nel buffer di edit. Questo viene visualizzato
con 1 token espansi nella parte bassa dello
schermo televisivo. La linea Basic e' fatta da
una serie di comandi Basic. Per semplicita’® nel
resto della discussione si1 considereranno linee
di un solo comando.

b. La pressione del tasto ENTER causa
l'ispezione della correttezza della sintassi
nella 1linea appena i1nserita. Durante questa
ispezione l1’interprete Baslc identifica il
comando (per esenmpio PRINT in una 1linea 19
PRINT 4+2) e quindi chiama 1la routine di
controllo per quel comando che si limita per 11
momento a controllare 1la correttezza della

sintassi.
Se e' corretta 11 comando viene accettato e
viene indirizzato nella posizione glusta

nell'area del programma (se si1 tratta di una
linea di un solo comando che comincia con 11
numero di linea’), e sl ritorna all'editor per
ricevere la linea successiva.

Diversamente viene effettuato un salto alla
routine di gestione degll errori, utilizzando
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RST @@98h seguito da un byte definito che
contiene 11 codice dell'errore. Questo fa
ritornare all'editor con i1 tentativo di linea
nel suo buffer contenente anche l'indicatore di
errore di sintassi (7).

c. Il +terzo passo riguarda 1’esecuzione del
comando. Al momento dell’esecuzione 11 comando
Basic wviene identificato una seconda volta e
quindi viene eseguita 1la relativa routine di
controllo.

Se 11 comando viene esegulito senza errori
viene preso in conslderazione 11 comando
successivo.

Se sl wverifica qualche errore di esecuzione
viene chiamata la routine di gestione degli

errori, ma questa wvolta wviene stampato un
nessagglo dl1 errore nella parte bassa dello
schermo.

A questo punto risulta chlaro che, perche' un comando
venga accettato ed eseguito, la sua routine di contrello
deve contenere obbligatoriamente una parte di analisi di
sintassl e una parte esecutiva.

I programmi 1n linguagglo macchina della ROM fantasma
sono un‘estensione di quelli della ROM principale e
vengono chiamati ognil wvolta che viene attivata la routine
di gestione degli errori.

Le routine della ROM fantasma permettono di
riconsiderare gli errori segnalati dalla ROM principale.
E' cosi' possiblle usare anche le routine di controllo
della sintaszsl e di esecuzione per 1 comandil relativi a
Microdrive, rete di lavoro locale e interfaccia RS232.

Nella ROM fantasma <c¢i1 sono routine che gestiscono
comandi c¢he cominclano con:CAT, FORMAT, MOVE, ERASE,
OPEN, ©SAVE, LOAD, VERIFY, MERGE, CLS E CLEAR; (CLOSE
viene gestito separatamente dato che ha un suo indirizzo
dl inserzione della ROM fantasma).

L*analisi semplificata del funzionamento delle routine
della ROM fantasma puo' essere:

- In casec di errore 1dentificare 11 comando
della linea.
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- Se 11 cogpndo non e' nella lista formnita
ritornare alla ROM principale attraverso
1’'indirizzo contenuteo nella variabile VECTOR.

- Altrimentl saltare alla relativa routine di
controllo, abbandonandola pol con l'indirizzo
ST-END nella fase di correzione della sintassi,
con 1'indirizzc END1 nella fase di esecuzione,
con restart ROMERR in caso di errore il cul
messagglio e' contenuto nella ROM principale
oppure con restart SH-ERR in caso dil errore il
cul messagglo e' contenuto nella ROM fantasma.
In tutti 1 casi wviene riabilitata 1l1la ROM
principale.
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Quando 1l’utente wvuole agglungere un nuovo comando al
Basic dello Spectrum, e' necessarlio definire un comando
che produca un errore di sintassi sia con la ROM
principale che con la ROM fantasma. S1 noti che un nuovo
comando non puo'’ comlinciare con nessuno degli 11 comandi
per 1 quali esistonc gia' delle routine nella ROM
fantasma (elencati sopra’.

Ci sono moltissiml comandi " jolly"” che possono essere
definiti, ma 1'autore suggerisce che 11 lettore provi a
creare diversi comandi elementari prima di cercare di
implementare comandl complessi.

Ecco un esempio di possibili comandil semplici:

Usando LIKE - di solito non ha signific-
ato, ma puo’' diventare un
nuovo comando.

Per esemplio: 1@ LINE ~ puo' disegnare una certa
particolare linea.

Usando DRAW - con un nucvo 1lnsieme di
parametri.

Per esempio: 1@ DRAW n - potrebbe sottolineare n
caratteri.

Usando CIRCLE - con un nuovo set
dl parametri.

Per esempio: 1@ CIRCLE n - potrebbe disegnare un

cerchio di diametro n.
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Usando BORDER - con un nuovo set
di parametri.

Per es.: 1® BORDER Xb,i,p - 11 separatore I evita
l1'intervento della ROM
principale. Questo comando
puo' cambiare contemporanea-—
mente 1 colori di BORDER,
INK e PAPER.

Questi sono solo suggerimenti; si ricordi che e'
possibile usare qualunque frase che non passi i controlli
di sintassi (e non venga quindi eseguita).

La prima osservazione da fare e' che guesta varilabile
dopo l'inserzione contiene i1l wvalore @1FCh (496
decimaled. Questo e' 1'indirizzo fantasma noto come
ERR-6.

- Questo puo' essere evidenziato scrivendo:

CAT e ENTER - (o qualunque altra cosa che ne
assicuri 1l'inserzione);

FPRINT PEEK 23735+256XPEEK 23736

le linee della ROM fantasma che usano VECTOR sono:

ERR-V LD HL, (VECTOR) scarica 1’indirizzo
;vettorizzato

JP (HL> ;' normalmente ERR-6
ERR-6 o ,gestisce gli errori

La wvariabile di sistema fantasma VECTOR normalmente
contiene 1'indirizzo ERR-6 (01F0h)> che e' quindi
vettorizzato.

11 primo passo per agglungere i1 nuovli comandi- - e' di
cambilare 1 contenuti di VECTOR in modo che vengano
effettuati altri contrelli prima di produrre un messaggilo
dl errore.

11 seguente programma Basic mostra come modificare gli
indirizzi in VECTOR in modo tale che 1la routine
ESTENSIONE diventi operativa.
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CAT & ENTER ~ assicura l'inserzione

10 POKE 2372%.0 - 11 vettore contliene 7D00h
20 POKE 23738,188 ~ (32000 dec.)
9@ POKE J2009. 186 - questa e' la routine
4@ POKE J3001,840 - "ESTENSIONE"™:
S0 POKE 32002, 1 - &' solo JP ERR-6
RUN & ENTER e lo Spectrum funziona.
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CH ADD (indirizzo carattere) e' 1la wvariablile di
sistema principale contenuta nelle locazionl 5C5Dh e
BC5Eh (23645/6 dec.> ed e' usata per indirizzare i
caratteri che formano un comando. All’atto della chiamata
della routine ESTENSIONE 1la variabile dl sistema CH ADD
punta al comando del messaggic di errore.

Le due subroutine della ROM principale RESTART @@18h
{GET CHAR) e RESTART 0@20h (NEXT CHAR)> ritornano
all'utente nel registro A rispettivamente i1 carattere
indirizzato da CH ADD e 11 carattere successivo. Entrambe
le routine ignorano gli spazil e 1 caratteri di controllo.

GET CHAR e NEXT CHAR sono routine molto utili e
forniscono un modo conveniente di gestire CH ADD.

Questa subroutine e’ contenuta a partire
dall’indirizzo @@10h (16 dec) della ROM fantasma e puo’
essere chiamata con 1l'istruzione RTS ©@@1%h. Questa

subroutine permette all'utente di chiamare una subroutine
della ROM principale quando e’ inserita la ROM fantasma.

L’istruzione RST @@10h deve essere seguita
dall’'indirizzo della subroutine della ROM principale. Per
esempioc per chiamare GET CHAR quando e’ abilitata la ROM
fantasma:

b7 R3T CALRRAS
1804 DEFe  GET4CHAR
ERD
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S1 noti che tutti i registri vengono ritornati con 1l
loro contenuto originario dalla subroutine nella ROM
principale.
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La routine di comando che deve essere aggiunta per
gestire un nuovo comando deve essere composta da due
parti.

Per wverificare la sintassi di un comando e' necessario
identificare:

- 11 comando;

- tutti 1 necessari separatori;
- le espressionl numeriche;

- le espressionl stringa;

- le variabili;

e Iinfine:
- la fine del comando

che deve essere ":” oppure "ritorno di carrello”. Le
subroutine che possono essere usate per alutare queste
operazionil vengono esaminate negll esempl che seguono.

IL MODULO DI ESECUZIONE

In questo modulo wviene eseguito 11 comando vero e
proprio, a seconda di come e' stato implementato.

Vengono ora discussi alcuni semplici comandi
aggiuntiwvi.
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Questo nuovo comando disegna una linea che racchiude
in un guadrato lo schermo. Equivalente a:
PLOT ©,@:DRAV 255,0;DRAW @,175:DRAW -255,0¢:DRAV @,-175

S Sl i S . S —— — . — — —— —

Per questo comando occorre:

- caricare 11 codice del comandc - usando (GET CHAR);

- comparare 11 codice con quello di LINE (CAh/202 dec.):
Se 11 codice non e' lo stesso saltare a ERR 6,
altrimenti procedere con il modulo di sintassi;

- incrementare CH ADD cosicche' puntl dopo i1 comando:
si usa NEXT CHAR;

- chiamare la routine ST END per verificare la fine del
comando, confermando l’'esame positivo della sintassi.

In linguaggio macchina tutto questo e':

DRE TLOOH ' 32000 DEC.
7000 D7 EXTEND RST CALBAS
7001 1800 DEFW  GETHCHAR 'CARICA IL COMANDO
7003 FECA N3 LINE B! PLINE®?
7005 CA207D JP 1,LINESSYN ;5B SI, SALTA
7008 C3IFOO01 Ip ERRES (ABILITA GESTIONE ERRORI

¥
7020 OR6 7D20H ;MODULO DI SINTASS]
DEL COMANDO LINE

7020 D7 LINE#SYN RST CALBAS
7021 2000 DEFW  NXTHCHAR AVANZA CH-ADD
7023 COB705 CALL  STSEND (CONFERMA LA FINE DEL COM. &

;ESCE CONTROLLATA LA SINT.
'MODULO D1 ESECUZIONE PROWISORIO
7026 C3C105 LINE4RUN JP  ENDA JESCE - NESSUN EFFETTO
END
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51 consiglia al lettore di inserire questi 20 byte di
codici, cambiare 11 valore in VECTOR e provare il comando

LINE prima di procedere con i1 modulo di esecuzione che
segue.

A o A s o T i ok B ke, o ko o ol .

MODULO DI ESECUZIONE

L'esecuzione di LINE produce una linea che circonda 1lo
schermo televisivo. La routine per guesta funzione e':

ORG  7D26H 13035 DEC.

7026 210000 LINEARUN LD HL,0000H PASIZIONE GI PLOT SETTATA

7029 227D5C LD (COORDS) KL @& (@,

7020 O1FFOD L9 BT, DOFFH

702F 110161 LD BE, 010K

7032 7. RST  CALRAS

7033 BA24 DEFW  DRAR43 :DRMW 765, 4”

7035 O1GOAF LD 4C, OAFOOH

7038 110101 LD BE, 0101H

TD3R D7 RST  CALBAS

7035 BAZ4 DEFW  DRAWE3 ‘nORAY @175

703E 01FF00 LD BC, O0FFH

D41 1IFFFF LD DE, OFFFFH

7044 17 RST  CALBAS

7045 BA24 DEFN  DRANA3 anRa 755, 6

7047 0100AF LD BC, OAF00H

7D4A LIFFFF LD DE  OFFFFH

704D D7 RST  CALRAS

TO4E BA24 DEFW  24BAH L PORA §,-175"

7050 T3C105 IP ENDI 'ESCE DOPO LESECUZIONE
END
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In questa routine ci sono 4 chiamate nella subroutine
DRAW 3 che traccia una 1linea dalla posizione corrente
alla posizione distante B-C. 11 regilstro DE contiene
rispettivamente SGN y e SGN x.

A i i e i S —— o ———

Il secondo comandeo spiegato, permette all’utente di
sottolineare wun certo numeroc dl1 caratteri. 11 comando
Baslic analogo e':

PRINT OVER: 1" v s

con tanti caratteri "lineetta 1In basso", quanti scno 1
caratteri da sottolineare nell’intervallo 1-255.

QOccorre:

- caricare 11 comando usando (get char?); - confrontare
con 11 comando DRAV (FCh/252 dec.);

~ procedere attraverso il modulo dil sintassi se il codice
colncide;

-~ avanzare CH ADD dopo il comando, usando NEXT CHAR;

- cercare un'espressione numerica usando EXP 1NUM (si
aspetta un’'espressione che deve rivelarsi numerica)’;

— chiamare la routine ST END per confermare la fine del
comando; cosi' 11 comando ha superato 1'esame di
sintassi.

In linguaggio maccchina gquesto diventa:
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1000 §7
7001 1800

7003 FECA
7003 CA207D

7008 FEFC
TD0R CAGOTD

7000 C3FG0L

¢RE
EXTEND RST
DEFW

sCONFRONTS C0M

CP
¢P

CF
JF

3P

TDO0K
CALBAS
BETHCHAR
N TUTTI
LINE
1,LINESSYN

DRAW
1, DRAWESYN

ERRES

I COMANDT

cavaaw DEC

A

L

]
Is]

1

EI ﬂ_il

TRA T
i - Wi
4".- ke
i
o

MENTATI
Tl TTI1IL &

PEMLTE O HF T i
Per “LINE

jt

FER "ORAW "

(FINE DELLA RICERCA

sMODULG BT SINTASE] DI "DRAw W

L COMANDO

7060 OkE TD6OR 3295 DEC.
7060 7 DRAWESYN RST CALBAS
7041 2000 DEFW NXT4CHAR JAVANZE CH-ADD
1063 7 RST CALBAS
7064 BZ1C DEFK  EXPT#INM yCERCE UN'ESPRESSIONE
_: NUMERICA
D44 CDB705 CALL  STHEND ;ESCE IN FASE DI ZONTROLLO
ﬁELLﬂ SINTASE]
7069 C3CI05  DRAWERUN JP  ENDI JUSCITA FROWISORIA IN ESEC.
END
©1 mnoti che mnella fase di analisil della sintassi la
chiamata di EXPT 1NUM esegue soltanto 11 controllo
dell'espressione senza calcolarla. S1 noti anche che CH

ADD viene avanzato al primo codice dopo l'spressione e il
codice e’ gla' contenuto nel registro A.

Anche con questo comando 11 1lettore potrebbe
accertarsi che 11 module di analisi della sintassi
funzioni correttamente prima di inserire 11 seguente

modulo di esecuzione.

MODULO DI ESECUZIONE
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0RC 7D49H 132105 DEC.

7069 D7 DRAWBRIUN FST  CALBAS
Déd 9AIE GEFu FNR#INT) ‘N VA NEL REGISTRO 4
+S0LO NELLINTERVALLD 9-255

7060 A7 éND ;] CONTROLLA 5E N=@

704D 2005 M3 NI, DRANER! CALTA SE 1{=N{=255

TD&F FOZ36I094 LG (iT+ERRONA} ,OAH ;MA SE N=2 RITORNA ERRORE

7073 EF RET RONERA ' PINTEGER QUT OF RANGE"
(GESTISCE QUER B

7074 &7 DRAWRR! LG E.A (SALVE N

D75 3EiS ) i, DVER CGOICE DI CONTROLLO

NI 07 RST CALRASR 01 GVER

1528 14000 DEFe  PRINTHA PPRINT QUER®

T8 ZED AL A B1H

70 07 RST CALBAS

7070 1000 DEFN  PRINTHAL NIVENTS "QVER 17
SOTTOLINES N CARATTERI

I07F 3JESF DRENAF2 Li fi, NDL INE

7081 [7 RST CALBAS

TLR2 1000 DEFW  PRINT#AI JSOTTOLINER UN S0LO

TEHE 10F9 DJN?  DRAWRRZ CARATTERE &114 VOLTS

7R6 CILLAN 17 ENDI ES(E

Si noti che 1in fase dl esecuzione la chiamata della
routine EXPT 1NUM calcola 1l'espressicne numerica e
sistema 11 risultato nello STACK del calceclatore, da dove
sara’' pol raccolto da FIND INTI1.

S1i noti anche che un messaggio di errore principale
viene prodotto caricando la variabbile di sistema ERR NR
con 11 valore appropriato e uscendo con RESTART ROMERR.

——— e . —— ——— — —— ———

I1 terzo nuovo comando che viene descrittec permette
all’utente di disegnare un cerchio di diametro n intorno
alla posizione corrente.

In Basic potrebbe essere equivalente a:
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" 136#§T XsPEEK R3677: LET YaPEE
EI CIRCLE X,Y,n: REM n da spPec

ificare
35 POKE 23877.,X: POKE 23870,Y

Ma 11 nuovo comando CIRCLE n, in piu', cattura gli
errorl di esecuzione e quindil non arresta il programma
se, per es., sl cerca di disegnare fuori schermo!

Occorre:

- caricare i1 codice del comando e confrontarlo con
CIRCLE:

- cercare un'espressione numerica;
- chiamare la routine ST END

In linguagglo macchina diventa:

FEDR cr CIRCLE
CA937D JP 1,CIRCASYN PER *CIRCLE N"
‘MODULG DI SINTASSI DI "CIRCLE N*
RS 70904 ;32144 DEC.

7D90 D7 CIRCASYN RST  CALBAS
7093 2060 DEF¥  NXTOCHAR  'AVANZA CH-ADD
7093 07 RST CALBAS
7094 BZIC DEFW  EXPTINUN  :CERCA UN'ESPRESSIONE NUMERICA
7096 COB70S CALL  STHEND ESCE IN F. CONTR. SINTASSI

Questo modulo deve comprendere anche una routine di
intercettazione degli errori, cice’, in caso di un errore
di esecuzione non deve essere visualizzato un messagglio
ma deve essere esegulito 11 comando successivo
Il listato assembler di questo medulo e'’:
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1099 247050
TO9C ES
7098 2A303C
TDAD ES
TDAS 21C77D
70A4 ES
JLA3 EDT3IDALT
7049 ©7
7DAA 941E
JTOAC F35
TDAD 3A7D5C
70B3 D7
1081 282D
7DB3 ZATESC
T2BA D7
7DB7 2820
7DB9 Fi
70BA 17
TDBE 282D

SO RN
F ¥ I
l—'h!-r "

oRE

CIRCS#RUN LD
BYiGH
LD
PLISH
LD
PUSH
L
RST
DEFH
PUSH
LD
RST
DEFW
L
RST
DEFW
FOF
RST
DEFW

ACK DELLE CALTOLATRILE

fr #
O OToCoRIAT
H e il 5
4wl L

7097H

KL, (COORDS:
HL

PER "CIRCLE N”

M0D. [1 ESEC.

32153 9EC.

yCOPIA COGRDS

HL, (ERR¥SPI

HL ;COPIA ERR-SF

HL, ER#ADD

HL

{ERR#5P) ,5F JINISIALLZZE L& GESTIONE
CALBAS (EGT ERRORT

FINDINT] JCARICA N

AF VOALVA SULLD STACK

A, (COORDS) JCARICA LA COORD. ¥ CORRENTT
CALBAS SALYA SO

STACK#A ;EIQEE DEL A CALCGLATRILE
A, {COORDS+QIRI

CAL 8AS

STACK #A L0 STZES0 CON COGRD. ¥

AF RICHIAMA N

CALBAS

STACK#4 ;qﬂfuf N SULLO STACK

1L fERCHIG PG uUlqu FOSFRE O
TDRD D? RST CALRBAS
TORE 2023 DeFd CiRCLERI
TaL) Ei POF HL
TaCi 22705C LD (COGRDS: , AL
70C4 CIC105 JF END!

ALTRIMENTI U3A LA GESTIONE
FRIMCIPALE E' 1

P o e T |
sl i M,

10C7

7DL7 B

F0C8 223D5C
7DCH El

7oLl 227050
THCF FDIA00FF
703 L9

LA ROM |
URE
FOp
LD
POP
L
Lo
RET

ER$ALL

END

TDC7H
HL
(ERRESF) , ML
HL
{COORDS) , KL

{TY+ERRENR) , OFFH  RESS!

ESCE G

neoe 1t r!‘i"z

J * \'\-'\-.}

ROVAND: ', ? REGRID N,

y T O

-

JOIGEGNE L CERCRIG

;':CH';HQ 5 E&ﬂED ﬂﬂ"

e AT e imt

=l
i £hR.

‘uini“

I'I
Il‘-.l-.. IR W i T

LT A ] rvly
;FiLﬂi”'ﬂ - 4¥L1thhh Jhlh; 111

':T*E’ﬂ”‘ LE O tﬁ“.huT:
N F e '|.-I'.d' L2 LS & T

U ERRURE

s 2l

.rﬂ F RH ﬁ HP ht‘

TF T Al R T T T Tai H
A ROM PR E
(27 IN US0 LA RUR FRINCIPSL

ba*n FNE
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Si notino le fasi della cattura degli errori.
Innanzitutto:

-~ viene memorizzato l'indirizzo corrente di errore
(ERR SP);

- viene inserito un nuove indirizzo di errore nello STACK
della macchina;

- ERR 5P viene settato per puntare all’indirizzo;

quindi:

— 1'indirizzo originale di ERR SP viene richiamato;
- 1'errore viene cancellato settando ERR NR a FFh.

11 quarto  nuovo comando permette all'utente di
cambiare 1 colori dello schermo cosi':

BORDER colore "b";
INK colore "1i";
PAPER colore "p";

Questi colori diventano permanenti. In piu’ i1 byte
degll attributi dello schermo conterra’ il nuovo colore
di PAPER. In Basic questo sarebbe:

BORDER b:INK i: PAPER p: CLS
ma le informazioni sullo schermc non vengono cancellate

come con 11 comando CLS e la posizione di stampa rimane
inalterata.
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Occorre:

- c¢caricare 11 codice del comando e confrontarlo con
BORDER;

- confermare la presenza del separatore (X);

- cercare le tre espressionl numeriche separate dalle
virgole;

- chiamare la routine ST END.

In linguaggio macchina questo et:

FEE7 P RORDER

CAEQT7D JP 1,BORDASYN 'FER “BORDER B,I,F”

'MODULO DI SINTASSI PER "BORDER 8,I.P*
| ORG 70EOH w32z DEC.

7DEQ D7 RORDESYN RST  CALBAS
TDEL 2000 DEFR  NYTHCHAR AVANZA CH-A0D
7DE3 FE2A cp 3 OB IL SEFARATOREY
THES 2004 3R NI,BORDEERR (SE MANCA SALTA
TDE? L7 RST CALBAS
7DE8 2000 DEFW  NXTRLHAR AVANZE CH-ADD
7DER BT RST CALBAS
7DER 82iC DEFN  EXPTINUM JJESTO £ "BF
7DED FE2C cP COMMA JCERCA TL SEFARATORE
TOEF 2802 JR I,BORDESI
70F1 E7 BORDSERR RST SHEERR
TOFZ Q00 DEFR  (OH "NONSENSE IN BASICY
TDF3 D7 BORD#51 RST CALBAS
TDF4 2000 DEFW  NET4CHAR AVANZS CH-ROG
70F6 D7 RST CALBAS _
TOF7 B2iC DEFH  EXPTINUN JGUESTO B *1¥
TDF9 FE2C ce COMMA JCERCA 1L SEFARATORE
7DFB 20F4 JR NI, BORDEERR (INDIETRO SE MANCA
J0FD D7 RST CALBAS
7DFE 2000 DEFW  NXT#CHAR AVANZE CH-ROD
TEQO D7 RST CALBAS
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7E01 B21C DEFW  EXPTINUM JQUESTO BT TRV

7E03 CDR705 CALL  STHEND +ESCE, SINTASSSI 0K
END
(251 noti come le +tre espressioni numeriche sono

caricate 1n sequenza usando EXPT 1KUM e che i1 separatori
tra 1le diverse espressioni devono essere virgole. La
subroutine BORD ERR usa la routine di restart SH ERR per
segnalare un errore che 1in tempo di1 esecuzione avrebbe
prodotto "Nonsense 1in Basic”.

ARG TE04H 132262 DEC.

TEO4 D7 BORDARUN RST  CALBAS
TEOT 941E DEFM  FND#INT] P VA INA
TE09 FEGB CF 0BH  INTERVALLO CONSENTITO -7
TEOR 3083 JR NC.RGRD#RT
TEGD FD360013 RORDEX LD {IY+ERR¥NR:, 130 ;" INVALID COLOURY
TEL! EF R8T RGMERR
7E12 07 RORDER1 RLCA 'SFOSTA T BIT
TEi3 07 RLCA
TEL4 &7 RLLA
7815 SF LD £,A SALYA PIB NEL REG. A
7814 DS PUSH  IE E SULLO STACK

(ORA CAMBIS TUTTI I BYTE DEGLI &TTRIBUTI
7E17 010003 L0 BC, (300K ;CI1 SONG 768 BYTE
7E1A 21FFS7 L0 HL, S7FFH INDIRIZZ0 BASE-
JELD 23 BORDAR? INC HL
TELE TE LD Ry CHLD JCARICA OGNI ATTRIBUTD
JEIF E&C3 AND 0C3H :E MODIFICA "PAPER®
7E21 33 R £ BIT DA DARE AL COLORE
7€22 77 LD (HL), & SPECIFICATO DA P
TEZ3 OR DET BC
7E24 7R LD A, B
JE2S BI OR >
7EZ6 20F5 IR NI,BORDERZ JESAURISCE 1 BYTE
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;CONSIDERA IL NUGYO COLORE DI “INK”

7E28 17 RST
TE29 94iE DEFW
JE2R FEOB Cp
7E2E Z0DE IR
TE2F I rOP
JE3G B3 Ok
TE3L SF LD

CALBAS
FNDEINTI
0BH

NC, RORD#K
BE

E

E,&

(CAMBIA ATTR-P & ATTR-T

T€32 Jpl0aC LD A, (ATIREP)

7835 ELO AND OCOK

TEIT B3 GR E

TE3B 328D5C LD (RTTREP) 4

TEIR 3ZBFSC LD (ATTRAT) 4

JORG CONSIDERS “*

JE3E L7 RST CALRAS

TEIF 9422 DEFN BORDER

TE&1 T3C105 4P ENG 1

END

S1 noti che se wviene omesso
comando BORDER Ib,1i,p,
essere gestito dall’interprete
il modulo

le parti del comando
dal modulo di esecuzicne.

i1 separatore
il parametro b (e i1 comandoc) puo'’
Basic principale,
della sintassli deve comunque considerare tutte

CBRICGA T

MESSAGEI0 "K" 3E 3 7
| CARICA PAB

ABGIUNEE T BIT
:RISULTATO IN E

JMANTIENE I BIT DI
t"FLASH" £ “BRIGKT"
JAGGIUNGE I & F
RIFRISTINA IL VALORE IN
VENTREMBE LE LOQAZION]

vi A e T TRID MY SRR
'LH Wiligd 40 - |I1 i w’Hf’dLul

IS\'\'TJI:h Rl e s [ HR TR

' "BORDER” VIENE IMFIGATA

CUART AST T A v
CVANTEGRIOSAMENTE
rCTRE

P kb The

X del

invece

anche gquelle che vengono ignorate

145



I quattro esempi di nuovi comandi dello Spectrum sono
soltanto wuna scusa per familiarizzare con l'argomento. Si
augura che 11 lettore sia in grado di aggiungere i suol
conandl personalizzati. Certo, per ottenere del buoni
risultati, 11 tempo a disposizione non deve mancare. Per
poter lavorare efficientemente in linguaggioc macchina, un
programmatore attrezzato dovrebbe poter consultare:

"Inderstanding vyour Spectrum” di Dr Ian Logan
"Sinclair Z¥ Spectrum - Assembler e linguaggio
macchina per principianti” di W. Tang edito
dalla JCE;

"The complete Spectrum ROM disassembly” di Dr.
Jan Logan & Dr. Frank O'Hara, edito dalla
Melbourne House;

"Alla scoperta dell ZX Spectrum” di Steven
Vickers, che e' 11 manuale di programmazione
dello Spectrum,

"Sinclair/Interfaccila ZX1/Microdrive ZX», i1
manuale 41 questl dispositivi, edito dalla JCE;

e avere molto tempo a disposizione.
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D

La Sinclair Research ha aggiunto una nuova
spettacolosa dimensione alle capacita

del microcomputer Spectrum,

il MICRODRIVE.

In questo libro il Dottor lan Logan,

una delle persone pit competenti nel campo
dei calcolatori Sinclair, fornisce una accurata
spiegazione di questo nuovo sistema

di memoria di massa ad alta velocita.

Viene spiegato in dettaglio come essa lavora,
cosa si pud fare in Basic e in Linguaggio
Macchina, e quali sono le sue possibilita sia
nel campo scolastico che nel campo

del lavoro.

Sono inclusi molti programmi, che servono
a dimostrare quanto la nuova unita sia
versatile.

Nel libro viene inoltre ampiamente trattata
I'interfaccia ZX 1, che oltre a consentire

il collegamento con i Microdrive, permette
di collegarsi in rete con altri Spectrum

e anche con altri calcolatori, con altre
stampanti e altre periferiche per mezzo
dell’interfaccia RS232.

Una caratteristica molto interessante
dell’interfaccia ZX 1 & |la possibilitd che offre
ai programmatori esperti di aggiungere nuovi
comandi al Basic. Un"ampia discussione |
su questo argomento, corredata da esempi,
conclude il libro.

Chiungue voglia aumentare le possibilita
del suo Spectrum, oltre quelle a lui gia note,
deve leggere questo libro.

COD. 9001 J ce L. 16.000






